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N U O VA  E S T E T I C A ,  
S T O R I C A  A F F I D A B I L I TÀ .  

ADATTO ALLA LAVORAZIONE POST 
INDUSTRIALE POST CONSUMO DI TUTTE 
LE POLIOLEFINE. LLDPE, LDPE, HDPE, 
PP,  BOPP, PS,  ABS ED ANCHE GLI 
ESPANSI COME EPS, XPS, EPE. 

TECNOVARECYCLING.IT

•  R O B U S T E Z Z A  I N D U S T R I A L E
•  E F F I C I E N Z A  E N E R G E T I C A
•  M A N U T E N Z I O N E  R A P I D A
•  G R A N U L O  A LTA  Q U A L I TÀ   

   

OGNI IMPIANTO TECNOVA È INTERAMENTE PROGETTATO, PRODOTTO, ASSEMBLATO E 
COLLAUDATO DIRETTAMENTE DAL NOSTRO TEAM TECNICO. QUESTO APPROCCIO DAL 
CONCEPT ALL'AVVIAMENTO GARANTISCE IL CONTROLLO TOTALE SULLA QUALITÀ E 
SULLE PRESTAZIONI.
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Tracciabilità significa poter ricostruire, in ogni momento, l’identità del materia-
le, la sua posizione, la destinazione e le condizioni a cui è stato sottoposto.

Tracciabilità del 
granulo: l’approccio 
integrato Vismec

STOCCAGGIO E MOVIMENTAZIONE

30th ANNIVERSARY EDITION 

n.2

VISMEC SRL - Via Thomas Edison 26  
35012 Camposampiero - Padova - Italia  
Tel: +39 0490990339 - info@vismec.com 

www.vismec.com

Vismec progetta e realizza impianti per automatiz-
zare stoccaggio, movimentazione e trattamento del 
materiale destinato a stampaggio ed estrusione, 

con un obiettivo chiaro: rendere ogni passaggio misurabile, 
documentabile e coerente. Per ottenere questo risultato, il 
primo requisito è l’integrazione. È in questo contesto che si 
inserisce VISIBUS: l’infrastruttura di comunicazione che col-
lega tecnologie e dispositivi, sincronizza stati e parametri e 
garantisce continuità informativa lungo l’intera catena.
La tracciabilità inizia dallo stoccaggio. Il sistema Vismec per 
la gestione dei silos monitora nel tempo quantità, variazioni e 
consumi, trasformando lo stoccaggio in una fonte affidabile 
di dati. La fase di svuotamento di Octabin e Big Bag viene 
affrontata con VIPER, che assicura un’operazione automatica 
ed efficiente. La centralina di smistamento automatica gesti-

sce le commutazioni e registra ogni cambio, permettendo 
di ricostruire percorso, destinazione e tempistiche dei flussi 
con puntualità. In parallelo, i filtri del vuoto contribuiscono a 
preservare l’integrità del circuito.
La catena si completa con il trattamento. In questo ambito, 
Vismec è leader nella deumidificazione a rotore, con oltre 
15.000 unità vendute, riconosciute sul mercato per una deu-
midificazione efficace e stabile, e per un risparmio energe-
tico fino al 40%. La possibilità di mantenere sotto controllo 
parametri chiave come temperatura e dew point riduce le 
criticità legate all’umidità e favorisce una qualità più unifor-
me. Quando il materiale non viene deumidificato, interviene 
HALO, che monitora portate e anomalie di flusso.
Infine, il dosaggio chiude il quadro: ricette, setpoint, cambi 
colore e consumi vengono registrati e collegati a lotti e ordini.
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Integrazione di robot antropomorfi
Sviluppo di isole di lavoro chiavi in mano
Applicazioni dedicate
Tecnologia ed affidabilità made in Italy

Progettazione e produzione di robot 
cartesiani con un’ampia gamma

un partner
unico per
l'automazione

Roboline S.r.l.
Via Lombardia, 30
20052 Vignate (MI)

www.sytrama.com
info@sytrama.it
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INTERVISTA
Giuseppe Spina racconta il La-
boratorio Tecnologico Mixron
Non solo macchine, ma un supporto 
tecnico di qualità, grazie a una vasta 
sala prove per test di miscelazione su 
scala industriale, integrata da un mo-
derno Laboratorio Tecnologico

SERIE FF BY YIZUMI
Precisione oltre il limite
La nuova frontiera del micro stam-
paggio a iniezione elettrico per la 
produzione di componenti micro e 
ultra-precisi, destinati a settori dove 
tolleranze, ripetibilità e stabilità di pro-
cesso rappresentano fattori critici.

TRACER BY CMS
L’approccio alla lavorazione 
CNC della plastica 
Nella business unit Plastic convergo-
no know-how applicativo, soluzioni 
meccaniche evolute e sistemi software 
pensati per rispondere alle esigenze di 
un mercato esigente ed eterogeneo
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30th ANNIVERSARY EDITION 
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MECSPE Bologna 2026 si conferma ancora una volta come appuntamento 
strategico per l’industria manifatturiera italiana ed europea. All’interno della 
manifestazione, il Padiglione 36 Eurostampi – Plastica, Gomma e Compositi 
rappresenta un vero e proprio hub tecnologico dedicato alla trasformazione 
delle materie plastiche, capace di raccontare l’evoluzione del settore attraverso 
soluzioni concrete, innovazione applicata e una visione integrata della filiera.

a MECSPE 2026 il 
cuore tecnologico: 
trasformazioni 
della plastica

FIERE

Il padiglione ospita un’ampia e qualificata presenza 
di aziende ed espositori di primo piano: costrutto-
ri di stampi, produttori di materiali, masterbatch e 

additivi, fornitori di tecnologie per la trasformazione, il 
recupero e il riciclo, oltre a realtà specializzate in au-
tomazione, controllo qualità e digitalizzazione dei pro-
cessi. Un ecosistema industriale completo, pensato per 
offrire ai visitatori una panoramica approfondita sulle 
tecnologie più avanzate e sulle soluzioni oggi disponi-
bili per affrontare le sfide di competitività, sostenibilità 

ed efficienza produttiva.
Grande attenzione è riservata alle novità tecnologiche, 
con focus su materiali ad alte prestazioni, soluzioni per 
l’economia circolare, ottimizzazione dei processi di 
stampaggio, additive manufacturing polimerico e inte-
grazione tra competenze tradizionali e strumenti digitali. 
Il Padiglione Eurostampi diventa così un luogo di con-
fronto tecnico e strategico, in cui l’innovazione non è 
solo esposta, ma raccontata attraverso casi applicativi, 
dimostrazioni e momenti di approfondimento.

Integrazione di robot antropomorfi
Sviluppo di isole di lavoro chiavi in mano
Applicazioni dedicate
Tecnologia ed affidabilità made in Italy

Progettazione e produzione di robot 
cartesiani con un’ampia gamma

un partner
unico per
l'automazione

Roboline S.r.l.
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30 anni di buone 
notizie!

C’è un dato curioso che mi accompagna da anni: se apri un quotidiano 
generalista, trovi quasi sempre una sequenza di allarmi, crisi, conflitti, 
emergenze. Se apri *Tecnoplast*, invece, trovi macchine che funzio-
nano, aziende che investono, tecnologie che migliorano i processi, 
imprenditori che progettano il futuro.
Qualcuno potrebbe dire che siamo “ottimisti”. Io preferisco dire che 
raccontiamo la realtà produttiva.
Perché mentre il rumore di fondo si concentra su ciò che non va, noi 
incontriamo ogni giorno imprese che lavorano, tecnici che progettano, 
manager che pianificano, operai specializzati che fanno funzionare 
stabilimenti complessi con una precisione che rasenta l’arte. È una scelta 
editoriale? Certamente. Ma è soprattutto una scelta di campo. Noi 
stiamo dalla parte di chi produce.
In questo secondo numero dell’anno, quello di marzo, troviamo ancora 
una volta storie di innovazione concreta: nuove linee, materiali più 
performanti, soluzioni che riducono consumi, software che ottimizzano 
processi, aziende che esportano competenze italiane nel mondo. Non 
sono favole. Sono fatti. Sono investimenti. Sono persone che rischiano 
capitale e reputazione per fare un passo avanti. Eppure queste notizie 
raramente diventano titoli da prima pagina nei media generalisti. Per-
ché? Perché la buona notizia non fa rumore. La buona notizia costrui-
sce. Nel nostro settore convivono sfide enormi: sostenibilità, transizione 
energetica, competitività internazionale, pressione normativa. Sarebbe 
facile cedere alla narrativa del problema permanente. Ma chi vive le 
aziende sa che ogni criticità è anche un laboratorio di soluzioni. La 
tecnologia positiva non è uno slogan. È un approccio. È l’idea che 
l’innovazione non sia un gadget, ma un miglioramento misurabile. È la 
convinzione che efficienza e sostenibilità possano procedere insieme. È 
la certezza che la manifattura italiana, quando investe in competenze e 
impianti, sappia competere con chiunque. Qualcuno potrebbe obietta-
re che così “vediamo solo il lato positivo”. Non è vero. Vediamo il lato 
operativo. La differenza è sostanziale. 
Un giornale generalista vive di eccezioni: l’incidente, il fallimento, lo 
scandalo. Una rivista tecnica vive di continuità: la produzione quotidia-
na, l’innovazione incrementale, il miglioramento costante.
La cronaca racconta l’evento. Noi raccontiamo il processo. Perché è 
nel processo che si misura la solidità di un’impresa. È nel processo che 
si vede la competenza vera. È nel processo che l’innovazione smette 
di essere parola e diventa risultato. L’evento dura un giorno. Il processo 
costruisce anni. Noi raccontiamo il processo. Da 30 anni! E il processo, 
quasi sempre, è una buona notizia.
Buona lettura.
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XRG, società internazionale di investimen-
ti con sede ad Abu Dhabi e interamen-
te controllata da ADNOC, ha un valore 

d’impresa di 150 miliardi di dollari. I suoi investi-
menti spaziano dal gas naturale alla chimica, fino 
a soluzioni energetiche scalabili che supportano 
l’intelligenza artificiale e le applicazioni industriali 
a livello globale. Il portafoglio del gruppo include 
partecipazioni operative e non operative in asset 
e aziende che rispondono alla crescente domanda 
mondiale di energia e di prodotti chimici essen-
ziali, fondamentali per uno sviluppo economico 
sostenibile.
Il CEO di Covestro, Dr. Markus Steilemann, ha 
commentato: “Con la chiusura di questa transa-
zione, siamo pronti a intraprendere un percorso 
comune con XRG. Come partner forte e di lungo 
termine, XRG ci aiuterà ad accelerare la trasforma-
zione di Covestro e a creare valore duraturo per 
clienti, dipendenti e stakeholder a livello globale.”
Steilemann ha sottolineato che l’accordo ha ri-
chiesto negoziazioni approfondite a causa della 
sua complessità e della scala senza precedenti 
nell’Unione Europea. “Questa transazione è la 
prima del suo genere a questo livello. Abbiamo 
dedicato tempo a definire un accordo d’investi-

mento che soddisfacesse gli obiettivi di entrambe 
le parti, affrontando i principali processi regolatori, 
tra cui il Foreign Subsidy Regulation (FSR) dell’UE, 
che non era mai stato applicato a una transazione 
di questa portata.”
Ha inoltre precisato che la governance e la cul-
tura di Covestro resteranno inalterate. L’azienda 
continuerà a operare con un consiglio di gestione 
indipendente e un consiglio di sorveglianza con 
quote definite, con queste disposizioni garantite fi-
no al 2028. “Si tratta di una partnership strategica, 
non solo di un accordo sinergico. Pur preveden-
do opportunità di collaborazione, in particolare 
nell’innovazione e nelle infrastrutture digitali per 
la ricerca chimica, la struttura, i valori e la visione 
a lungo termine di Covestro rimangono invariati.”
La chiusura della transazione segna l’avvio uffi-
ciale della partnership, dopo tutte le approvazioni 
regolatorie e gli accordi precedenti, posizionando 
Covestro e XRG per perseguire insieme la crescita 
mantenendo l’indipendenza operativa.

covestro.com

Covestro AG ha chiuso il 2025 annunciando una partnership strategica con XRG P.J.S.C. (preceden-
temente ADNOC International Limited), segnando un nuovo capitolo nella crescita e trasformazio-
ne dell’azienda. L’accordo è stato accompagnato da un aumento di capitale di 1,17 miliardi di euro, 
rafforzando le risorse di Covestro per avanzare nella sua strategia “Sustainable Future”

Covestro e XRG siglano una 
partnership strategica

STRATEGIE
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Incremento della produttività della pressa

Temperatura di lavoro da 20°C fino a 240°C

Sostenibile e a basso consumo energetico

Sicurezza operatore

Cambio rapido stampo

Industria 4.0

Stand B 115 - Padiglione 24

Soluzioni per lo ��ampaggio �i pla��ica e gomma

www.rivimagnetics.it      |          Rivi Magnetics srl      |            +39 0536 800888
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La campagna “La plastica è cambiata, 
cambia idea sulla plastica”, promossa da 
Alpla dal 2021, prosegue nel 2026 per 

il sesto anno consecutivo, ampliandosi. Dopo 
anni di attività di sensibilizzazione rivolte prin-
cipalmente verso il consumatore finale, il pro-
getto si apre infatti oggi al mondo delle imprese 
con la consapevolezza che solo attraverso la 
costruzione di una rete di filiera integrata sarà 
possibile affrontare efficacemente il tema della 
plastica e accelerare la transizione verso un’e-
conomia realmente circolare.
“La plastica – viene spiegato in un comunicato 
stampa rilasciato recentemente dall’organiz-
zatore – viene infatti troppo spesso giudicata 
come materiale isolato, senza considerare il 
complesso sistema industriale che ne governa 
progettazione, produzione, utilizzo, recupero e 
riciclo. Approcci individuali e frammentati han-
no sinora limitato il potenziale di innovazione e 
sostenibilità che questo settore può esprimere. 
Il progetto “La plastica è cambiata” intende 

invece riportare al centro il concetto di filiera 
come leva strategica fondamentale”.
Negli anni trascorsi, la campagna ha lavorato 
intensamente sul fronte B2C, contribuendo a 
modificare la percezione dei consumatori at-
traverso survey, iniziative educative rivolte alle 
nuove generazioni e momenti di confronto pub-
blico. I risultati sono stati incoraggianti: è cre-
sciuta la consapevolezza sul valore del riciclo, 
sull’importanza della raccolta differenziata e 
sulle potenzialità della plastica quando inserita 
in un circuito virtuoso di economia circolare. 
Oggi, pur mantenendo vivo l’impegno verso il 
consumatore finale, il progetto riconosce che 
per un cambio di paradigma reale è necessario 
il coinvolgimento attivo di tutti gli attori della 
filiera: produttori di materie prime, costruttori 
di macchine, produttori di imballaggi, aziende 
manifatturiere, distributori, operatori del recu-
pero e del riciclo, associazioni di categoria e 
istituzioni.

Un appello alle imprese
Il passaggio a un modello di economia circolare 
richiede che l’intera catena del valore operi in 
modo sinergico. Non basta più che singole real-
tà adottino pratiche virtuose se queste rimango-
no isolate. Serve invece una visione d’insieme: 
solo attraverso questa integrazione è possibile 

massimizzare l’impatto positivo delle singole 
iniziative e raggiungere gli ambiziosi obiettivi 
di sostenibilità che l’agenda globale impone. 
“Il progetto “La plastica è cambiata” lancia 
quindi un appello a tutte le realtà della filiera 
plastica: è tempo di fare rete. Le sfide a cui 
il settore è chiamato a rispondere – dalla ri-
duzione delle emissioni di CO₂ all’incremento 
dei tassi di riciclo, dall’innovazione dei ma-
teriali alla sensibilizzazione culturale – pos-
sono essere affrontate efficacemente solo at-
traverso la collaborazione e la condivisione 
di competenze, esperienze e best practices”. 
Il settore italiano della plastica rappresenta 

La campagna promossa da Alpla amplia il raggio d’azione dopo cinque anni di dialogo con i consu-
matori e apre un nuovo fronte B2B: coinvolgere tutta la catena del valore per accelerare la transizione 
verso un modello industriale realmente circolare. Un appello alle aziende del settore per superare 
approcci frammentati e costruire una strategia integrata di sostenibilità.

Plastica, la svolta passa 
dalla filiera: nel 2026 
“La plastica è cambiata” 
chiama le imprese a 
fare rete

PROGETTI

Tiziano Andreini, Alpla

“La plastica è cambiata, cambia idea sulla plastica” è un progetto nato nel 2021 con l’o-
biettivo di sfatare i luoghi comuni sulla plastica e diffondere la conoscenza di come la ri-
cerca e sviluppo e l’applicazione di best practices di economia circolare stiano sostanzial-
mente modificando l’impatto che questo materiale ha sull’ambiente. Alla base del progetto 
vi è la consapevolezza che un uso sostenibile ed ecologicamente consapevole delle risorse 
plastiche, evolute negli anni a livello di materiali e tecnologie produttive, costituisce il fon-
damento per assicurare alle generazioni future un ambiente sano e un benessere sociale e 
individuale sempre più elevato.

We take you to the 
top of extrusion

Macchi S.p.A.
Via Papa Paolo VI, 5
21040 Venegono I. (VA) Italy

Tel. +39 0331 827 717
E-mail: macchi@macchi.it
www.macchi.it
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un’eccellenza tecnologica riconosciuta a livello 
mondiale, con oltre 10.000 imprese attive che 
occupano più di 162.000 addetti e generano 
un fatturato di oltre 32 miliardi di euro annui. 
Questo patrimonio industriale, unito alla capa-
cità di innovazione che da sempre caratterizza 
il Made in Italy, costituisce la base ideale per 
costruire un modello di riferimento internazio-
nale di economia circolare applicata al settore 
delle materie plastiche.

Il progetto prosegue e si evolve
“La campagna “La plast ica è cambiata, 
cambia idea sulla plastica” continuerà nel 
2026 ad alimentare il dialogo con i consu-
matori, ma aprirà contestualmente spazi di 
confronto, collaborazione e networking tra 
le imprese. Verranno promossi momenti di 

incontro, approfondimenti tematici, iniziati-
ve di formazione e comunicazione trade che 
coinvolgeranno diversi at tori della filiera”. 
L’obiettivo è ambizioso ma raggiungibile: dimo-
strare che la plastica, quando gestita all’interno 
di un sistema industriale responsabile, integrato 
e circolare, non è un problema ma una risorsa 
preziosa per la sostenibilità ambientale e lo 
sviluppo economico.

laplasticaecambiata.it

Alpla è uno dei principali player nel settore degli imballaggi in plastica. Circa 25.440 di-
pendenti in tutto il mondo producono ogni giorno bottiglie, tappi e parti stampate in oltre 
206 siti dislocati in 45 paesi. Gli imballaggi prodotti da Alpla vengono utilizzati in un’am-
pia gamma di settori: food & beverage, cosmetico, pharma, prodotti per la pulizia, oli per 
motori e lubrificanti. Alpla possiede inoltre impianti per il riciclaggio di PET e HDPE e ade-
risce a importanti iniziative globali per la sostenibilità, tra cui il Business Coalition for a 
Global Plastics Treaty promosso dalla Fondazione Ellen MacArthur e dal WWF.

We take you to the 
top of extrusion

Macchi S.p.A.
Via Papa Paolo VI, 5
21040 Venegono I. (VA) Italy

Tel. +39 0331 827 717
E-mail: macchi@macchi.it
www.macchi.it
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N stiche, dove la movimentazione di 
granuli plastici, scaglie e polveri ri-
chiede continuità, affidabilità e resi-

stenza all’usura, i componenti Miozzo trovano 
applicazione all’interno di impianti di traspor-
to pneumatico utilizzati per l’alimentazione 
delle macchine di stampaggio, estrusione e 
produzione.
Oggi l’azienda padovana guarda al futuro 
con determinazione, rafforzando ulteriormen-
te la propria offerta attraverso nuovi investi-
menti in strumentazioni dedicate alla curvatu-
ra di tubi ad ampio raggio. 

Investire in tecnologia per ampliare 
l’offerta nel settore della plastica
L’acquisizione di nuove at trezzature per la 
curvatura ad ampio raggio fisso consente a 
Miozzo Piping di incrementare la capacità 
produttiva e la flessibilità, rispondendo in mo-
do sempre più puntuale alle richieste di azien-
de che operano nel trasporto pneumatico di 
granuli plastici e materiali polimerici.
Questo passo rappresenta un’evoluzione na-
turale di un percorso iniziato oltre quattro de-
cenni fa, durante il quale l’azienda ha saputo 
crescere senza perdere il proprio DNA: una 
realtà solida, con una forte impronta artigia-
nale, capace di affiancare il cliente fornendo 
componenti affidabili, duraturi e coerenti con 
il layout degli impianti di trasformazione della 
plastica.

La curvatura dei tubi è una sfida tecnica non 
banale perché non significa semplicemente 
deformarli, come ricorda Luca Miozzo, CEO 
di Miozzo Piping:
“È una questione di precisione e attenzione 
ai dettagli, elementi che fanno la differenza. 
Le nostre curve vengono realizzate in acciaio 
inossidabile attraverso un processo di piega-
tura a freddo, che riduce al minimo l’ovaliz-
zazione del tubo. Questo garantisce non solo 
una qualità superiore del prodotto, ma anche 
una maggiore facilità di montaggio in fase di 
installazione degli impianti”.
Il processo di curvatura consente una ripetibi-
lità costante del raggio e dell’angolo, aspetto 
fondamentale per le linee di trasporto pneu-
matico dedicate ai granuli plastici, dove con-
tinuità del flusso e affidabilità nel tempo inci-
dono direttamente sull’efficienza produttiva.

Curve e componenti per il trasporto 
pneumatico dei granuli plastici
Pur operando in diversi comparti industriali, 
Miozzo Piping mantiene un ruolo centrale nel 
settore della plastica, fornendo curve, tuba-
zioni, raccordi, giunzioni, specole visive e 
accessori destinati a essere integrati all’inter-
no di impianti di trasporto pneumatico per la 
movimentazione di polimeri.
I componenti Miozzo vengono utilizzati nelle 
linee che convogliano granuli plastici dai si-
los alle macchine di stampaggio, estrusione 
e lavorazione, contribuendo alla stabilità del 
flusso e alla riduzione delle criticità operative, 
anche in presenza di materiali abrasivi o ad 
alta velocità di trasporto. Accanto all’industria 
della plastica, le soluzioni dell’azienda trova-
no applicazione anche nei settori molitorio, 
alimentare, riciclo e metalmeccanico, confer-
mando la versatilità dell’offerta.

Curve ad ampio raggio e soluzioni an-
tiusura
Le curve ad ampio raggio rappresentano il 
cuore dell’offerta Miozzo per il settore plasti-
co. Realizzate in ferro, acciaio inox o allumi-
nio, vengono fornite in diverse configurazio-
ni, incluse versioni antiusura, particolarmente 

adatte al trasporto pneumatico di granuli pla-
stici e scaglie polimeriche.
La gamma di componenti comprende tuba-
zioni, giunti, flange, guarnizioni, coni di ri-
duzione, raccordi a T e a Y e valvole devia-
trici. Ogni fornitura è pensata per adattarsi 
al layout dell’impianto del cliente e facilitare 
l’assemblaggio delle linee di trasporto pneu-
matico dedicate alla plastica.
 
Mercati internazionali e filiera della 
plastica
Grazie alla solida esperienza maturata nel 
settore della plastica e alla continua evolu-
zione dell’offerta, Miozzo Piping guarda con 
crescente interesse ai mercati internazionali, 
proponendosi come fornitore af fidabile di 
componenti per impianti di trasporto pneu-
matico in contesti produttivi sempre più glo-
balizzati. 

Miozzo Piping a PLAST 2026
In questo percorso di crescita e apertura inter-
nazionale, la partecipazione a PLAST 2026, 
in programma dal 9 al 12 giugno 2026 a Mi-
lano presso il Padiglione 9 – Stand C111, rap-
presenta un appuntamento strategico. PLAST è 
una delle principali fiere internazionali dedi-
cate alle tecnologie per la lavorazione delle 
materie plastiche e della gomma, punto di ri-
ferimento per l’intera filiera del settore.
Come sottolinea Luca Miozzo:
“PLAST è un contesto internazionale di gran-
de valore. Essere presenti significa poter in-
contrare clienti e partner del settore plastico, 
raccontare il nostro lavoro e mostrare dal vivo 
le soluzioni che forniamo per gli impianti di 
trasporto pneumatico dei granuli”.
Con uno sguardo rivolto al futuro e solide radi-
ci nel proprio percorso storico, Miozzo Piping 
continua a investire in tecnologia, competenze 
e relazioni, confermandosi un partner affida-
bile per l’industria della plastica. Un viaggio 
che prosegue, curva dopo curva, al fianco 
della filiera plastica internazionale.

miozzosrl.com

Da oltre quarant’anni Miozzo Piping rappresenta un punto di riferimento nella fornitura di curve ad 
ampio raggio e componenti per linee di trasporto pneumatico industriale, con una forte specializzazio-
ne nelle applicazioni dedicate all’industria della plastica e della gomma.

Miozzo Piping guarda al 
futuro del trasporto 
pneumatico

STRATEGIE

Luca Miozzo

Sistema integrato di stoccaggio e trasporto a batch “autoadattivo”.
GERMANIA

moretto.com Pad. 36 - Stand B42
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Sistema integrato di stoccaggio e trasporto a batch “autoadattivo”.
GERMANIA

moretto.com Pad. 36 - Stand B42
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Nata alla fine degli anni Sessanta come 
realtà specializzata nello sviluppo di 
soluzioni avanzate per la lavorazio-

ne dei materiali, CMS ha costruito nel tempo 
un’identità fortemente legata all’ingegneria 
di processo e alla capacità di interpretare le 

esigenze produttive dei propri clienti. Parte di 
SCM Group, uno dei principali player mondiali 
nelle tecnologie per la lavorazione industriale, 
CMS opera oggi come punto di riferimento nel-
la progettazione e realizzazione di macchine 
e sistemi per materiali compositi, plastica, al-

luminio, leghe leggere, vetro, pietra e metallo.
Un percorso di crescita fondato su investimenti 
continui in ricerca e sviluppo, sull’integrazione 
di competenze specialistiche e su una visione 
industriale orientata alla personalizzazione. È 
proprio questa capacità di declinare la tecno-
logia sulle reali necessità applicative a rappre-
sentare il tratto distintivo di CMS, che negli anni 
ha consolidato la propria presenza in settori 
ad alta complessità come aerospaziale, au-
tomotive, nautica, industria ferroviaria e, non 
da ultimo, lavorazione avanzata delle materie 
plastiche.

CMS Plastic: una business unit dedicata 
al processo
All’interno dell’offerta CMS, la business unit 
Plastic riveste un ruolo strategico. Qui conver-
gono know-how applicativo, soluzioni mec-
caniche evolute e sistemi software pensati per 
rispondere alle esigenze di un mercato estre-
mamente eterogeneo, dove materiali diversi, 
spessori variabili e geometrie complesse richie-
dono macchine flessibili, affidabili e produttive.
La lavorazione CNC delle materie plastiche, 
soprattutto quando integrata con logiche di ne-
sting avanzato e con applicazioni di taglio e 
fresatura ad alta velocità, impone un approccio 
progettuale che tenga insieme precisione, di-
namica e semplicità d’uso. È in questo contesto 
che si inserisce la gamma di centri di lavoro, 
progettati per garantire elevate prestazioni su 
un’ampia varietà di applicazioni industriali.

I centri di lavoro CNC a 3 e 5 assi
La proposta CMS nel segmento dei centri di 
lavoro CNC a 3 e 5 assi con passaggio in Z 
fino a 500 mm si caratterizza per una filosofia 
costruttiva orientata alla massima accessibilità 
del piano di lavoro, all’ottimizzazione degli 
ingombri e alla possibilità di configurare la 
macchina in funzione del processo produttivo.

Tracer è un centro di lavoro CNC “all in one” a 3 e 5 assi, progettato per la lavorazione delle materie 
plastiche e dei materiali avanzati, con un’attenzione particolare alle applicazioni di nesting e all’arti-
colo tecnico.

Tracer: l’approccio CMS 
alla lavorazione CNC 
della plastica tra 
flessibilità, produttività 
e precisione

LA MACCHINA DEL MESE
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CARTA D’IDENTITÀ

Nome: Tracer 200x / Tracer 300x
Produttore: CMS S.p.A.

Indirizzo: Via A. Locatelli, 123 -  
24019 Zogno (BG) - Italia

Contatti: Tel. +39 0345 64111 
info@cms.it - www.cms.it

Tipologia Centro di lavoro CNC “all in one” a 3 e 5 assi

Applicazioni
Lavorazione di materie plastiche e materiali avanzati, nesting 
avanzato, articoli tecnici

Configurazioni Versioni Pro-Space e Pro-Speed

Velocità assi X-Y Fino a 113 m/min

Assi 3, 4 o 5 assi

Passaggio pezzo in Z Fino a 500 mm

Unità di fresatura Elettromandrini fino a 15 kW

Velocità mandrino Fino a 40.000 giri/min

Taglio integrato Gruppi di taglio GIS con lame oscillanti e tangenziali

Piano di lavoro Piani HE e PHE ad alta efficienza

Sistema di bloccaggio Sistema dinamico X-Vacuum con gestione selettiva del vuoto

Magazzini utensili FAST, TRB e posteriori R16

Capacità magazzino Fino a 53 utensili

Automazione
Configurazione a cella con carico e scarico automatico (opzio-
nale)

Software Maestro CNC, Maestro Active

Punti di forza
Flessibilità applicativa, ingombri ridotti, alta produttività nel 
nesting, integrazione meccanica-software
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LA MACCHINA DEL MESE

Strutture rigide, cinematica precisa, sistemi di 
bloccaggio efficaci e un’elevata integrazione 
tra parte meccanica, elettronica e software co-
stituiscono la base di una gamma pensata per 
supportare sia produzioni flessibili sia contesti 
ad alta produttività. In questo scenario si col-
loca Tracer , centro di lavoro CNC che rappre-
senta una sintesi efficace dell’approccio CMS 
alla lavorazione della plastica.

Tracer: la macchina del mese
Tracer è un centro di lavoro CNC “all in one” a 
3 e 5 assi, progettato per la lavorazione delle 
materie plastiche e dei materiali avanzati, con 
un’attenzione particolare alle applicazioni di 
nesting e all’articolo tecnico. Disponibile nelle 
versioni 200x e 300x, Tracer nasce per offri-
re una combinazione equilibrata di flessibilità, 
produttività e qualità del risultato finale.
Uno degli elementi distintivi della macchina è 
l’ottimizzazione degli ingombri, ottenuta grazie 
alle soluzioni Pro-Space e Pro-Speed. L’assen-
za di protezioni perimetrali tradizionali consen-
te un accesso completo al piano di lavoro su 
tutti i lati, facilitando le operazioni di carico e 
scarico e migliorando l’ergonomia operatore. 
Al tempo stesso, i sistemi di sicurezza integrati 
permettono di lavorare in condizioni di massi-
ma protezione, adattando automaticamente la 
velocità della macchina alla presenza dell’o-
peratore.

Struttura, dinamica e unità operative
Dal punto di vista costruttivo, Tracer è proget-
tata per garantire rigidità e precisione anche 
alle alte velocità di avanzamento. Le velocità 
vettoriali sugli assi X-Y possono raggiungere 
valori elevati, mantenendo al tempo stesso un 
controllo accurato delle traiettorie e della qua-
lità di taglio.
La macchina può essere equipaggiata con 
un’ampia gamma di elettromandrini a 3, 4 o 
5 assi, con potenze fino a 15 kW e velocità 

di rotazione che arrivano a 40.000 giri/min. 
Questa versatilità consente di affrontare lavo-
razioni molto diverse tra loro, dalla fresatura 
di articoli tecnici complessi alle operazioni di 
taglio rapido su pannelli plastici.
Particolarmente interessante è l’integrazione 
del gruppo di taglio GIS, che permette lavo-
razioni a lama coltello con parametri indipen-
denti dal mandrino principale. Una soluzione 
che consente di ridurre i tempi ciclo, migliorare 
la qualità del bordo e ampliare ulteriormente il 



tecnoedizioni.com N.2 Marzo 2026 TECNOPLAST • 17

campo applicativo della macchina.

Piani di lavoro e gestione del vuoto
Un altro elemento chiave di Tracer è il piano 
di lavoro, disponibile nelle versioni HE e PHE, 
progettate per garantire robustezza, indefor-
mabilità e rapidità di attrezzaggio. Il sistema 
dinamico X-Vacuum consente di concentrare il 
vuoto esclusivamente nell’area interessata dalla 
lavorazione, migliorando l’efficacia del bloc-
caggio anche in presenza di pezzi di piccole 
dimensioni o materiali particolarmente traspi-
ranti.
La possibilità di gestire più zone di vuoto in mo-
do selettivo rappresenta un vantaggio concreto 
in termini di efficienza energetica e di qualità 
del processo, soprattutto nelle applicazioni di 
nesting avanzato.

Automazione e software
Tracer può essere configurata anche come cella 
automatizzata, con sistemi di carico e scarico 
integrati, pensati per aumentare la produttività 
e ridurre l’intervento manuale nelle produzioni 
in serie.
A completare la macchina è l’ecosistema sof-
tware CMS, basato su Maestro CNC e Maestro 
Active. Il primo supporta la programmazione 
CAD/CAM in ambiente 3D, mentre Mae -
stro Active introduce un’interfaccia operatore 
evoluta, orientata alla semplicità d’uso, alla 
riduzione degli errori e al monitoraggio delle 
performance produttive. Un’integrazione che 
consente di valorizzare appieno le potenzia-
lità della macchina, sia in ufficio tecnico sia in 
produzione.

Una sintesi dell’approccio CMS Plastic
Tracer rappresenta, in definitiva, una sintesi 
efficace della visione CMS applicata alla la-
vorazione CNC della plastica: una macchina 
flessibile, configurabile e tecnologicamente 
avanzata, progettata non come soluzione stan-
dard, ma come piattaforma capace di adattarsi 
ai diversi contesti produttivi.
In un mercato sempre più orientato alla per-
sonalizzazione, alla riduzione dei tempi ciclo 
e alla qualità del pezzo finito, Tracer si pro-
pone come risposta concreta alle esigenze di 
un’industria che richiede efficienza, affidabilità 
e controllo del processo. Un esempio di come 
l’ingegneria CMS continui a evolvere, man-
tenendo al centro il dialogo tra tecnologia e 
applicazione.

cms.it
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OF PRECISION 

Specialized in the production of customized pelletizing systems.
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In un mercato industriale sempre più competi-
tivo, la differenza tra una semplice vendita e 
una partnership duratura si gioca sulla fidu-

cia. Mixron nasce da un’intuizione chiara: non li-
mitarsi a costruire macchine, ma offrire un suppor-
to tecnico capace di fare davvero la differenza.
Per trasformare questa visione in realtà, l’azienda 
ha investito in una struttura di rilievo: un’ampia sa-
la prove dedicata ai test di miscelazione su scala 
industriale, affiancata da un moderno laboratorio 
tecnologico. Una sinergia che consente di affian-
care il cliente in ogni fase, dalla sperimentazione 
alla validazione del processo. Giuseppe Spina, 
Responsabile del laboratorio, racconta come 
questa integrazione tra competenze, tecnologia 
e sperimentazione stia generando risultati che 
vanno ben oltre le aspettative iniziali.

Un servizio unico sul mercato: il valore 
aggiunto
Perché Mixron ha scelto di investire in 
modo così significativo in un laboratorio 
tecnologico, quando molti operatori si 
fermano alla sola costruzione delle mac-
chine?
È stata un’intuizione coraggiosa della proprietà. 

L’obiettivo era costruire un rapporto di lungo pe-
riodo con i clienti, offrendo un supporto capace di 
valorizzare il loro investimento nel tempo. Spesso, 
infatti, la relazione si esaurisce nelle fasi di vendi-
ta e avviamento dei macchinari. Mixron ha scelto 
di superare questo schema.
Abbiamo sviluppato una struttura tecnica arti-
colata su due livelli. Da un lato, una sala prove 
ampia e attrezzata, con macchine in grado di 
replicare condizioni operative reali, molto vicine 
a quelle di un sistema produttivo complesso di mi-
scelazione. Dall’altro, a complemento essenziale, 
un Laboratorio Tecnologico dedicato.
Questa integrazione ci consente di valutare in 
tempo reale la qualità delle miscelazioni e di 
effettuare confronti oggettivi tra i campioni pro-
dotti e quelli di riferimento del cliente. Non è più 
necessario attendere giorni per i riscontri di labo-
ratori esterni: analizziamo la miscela mentre il test 
è ancora in corso.
Si tratta di un servizio che, per completezza e 
rapidità di risposta, rappresenta un unicum nel 
mercato.

Quali tipologie di test tecnologici potete 
eseguire per assicurare questi standard 
di qualità?
I test vengono selezionati in modo mirato per va-
lutare la qualità della miscelazione e, quindi, il 
livello di omogeneità raggiunto dalla miscela. Le 
analisi possono essere effettuate sia su campioni 
prelevati dallo stesso batch, sia in ottica “batch to 
batch”, per verificare la costanza e la ripetibilità 
del processo.

Per le valutazioni tecnologiche utilizziamo una 
strumentazione moderna e avanzata che ci con-
sente di superare la semplice osservazione visiva 
dell’aspetto della miscela, producendo dati og-
gettivi basati sui risultati dei test eseguiti.
Tra le principali analisi rientrano i test di stabilità 
termica, sia statica sia dinamica, le analisi reolo-
giche, le misurazioni del colore e della densità 
apparente (bulk density).
Il mio compito è analizzare i risultati dei test e 
tradurli in indicazioni operative concrete per il 
cliente.
La scelta della configurazione degli organi di mi-
scelazione, così come la definizione di velocità, 
temperature, sequenza di carico delle materie 
prime e durata del ciclo, sono tutti parametri che 
incidono in modo determinante sulla qualità della 
miscela.
Attraverso le valutazioni condotte nel nostro La-
boratorio Tecnologico, siamo in grado di orienta-
re il cliente in modo scientifico verso la soluzione 
più adatta alle sue specifiche esigenze, ottimiz-
zando il processo e massimizzando l’efficacia 

Dalla tecnologia al valore aggiunto: come Mixron trasforma i test in soluzioni concrete per i clienti.

Il valore dell’intuizione: 
Giuseppe Spina racconta il 
laboratorio tecnologico 
Mixron

STRATEGIE

Giuseppe Spina, Applications Lab Manager
Mathis Oven per i test di stabilità 

termica statica

Brabender per effettuare la prova reologica
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dell’investimento.
Al termine di ogni prova svolta, vengono prepa-
rati dei “Test Report” in cui sono raccolti tutti i dati 
registrati, oltre ovviamente alle nostre conclusioni 
ed i nostri suggerimenti. Questo lavoro costituisce 
una solida base su cui i nostri clienti fanno affida-
mento per le loro valutazioni sullo sviluppo di un 
nuovo prodotto oppure per l’ottimizzazione del 
loro processo di miscelazione. 
Il cliente al centro: Il laboratorio tecno-
logico come strumento di vendita e post-
vendita
Il laboratorio tecnologico è un elemento 
centrale. Anche i clienti prendono parte 
alle attività di test?
Assolutamente sì, ed è uno degli aspetti che più 

apprezzo del mio lavoro. Il laboratorio non è una 
“scatola nera” chiusa ai non addetti ai lavori. Al 
contrario, è uno spazio aperto dove i clienti por-
tano le loro “ricette” e le loro problematiche, a 
volte con i loro materiali più complessi. Questo 
accade tipicamente durante tutto il percorso di 
vendita: prima dell’acquisto, il cliente vuole es-
sere certo che la tecnologia Mixron sia superiore 
a quella della concorrenza o a quella che già 
possiede.

E per quanto riguarda il post-vendita? Il 
vostro supporto si conclude con la conse-
gna della macchina?
Al contrario: è proprio in quel momento che si 
apre una nuova fase. Molti clienti tornano da noi 
dopo mesi o anni, quando devono modificare la 
produzione o testare nuove formulazioni. In que-
sto senso, il Laboratorio Tecnologico diventa un 
vero e proprio centro di consulenza continua.
Se un cliente decide di introdurre un nuovo ad-
ditivo o di variare la concentrazione di un com-
ponente, possiamo simulare il processo di misce-
lazione presso la nostra struttura, evitando che 
debba interrompere la produzione industriale per 

effettuare prove interne. Inoltre, siamo in grado di 
certificare i risultati grazie a una strumentazione 
moderna e sofisticata, non sempre disponibile 
presso i nostri clienti.
È ciò che ci piace definire il “Valore Aggiunto” 
che Mixron offre ai propri clienti: un supporto 
tecnico costante, che accompagna l’intero ciclo 
di vita dell’investimento.

L’anima R&D: test interni e nuove solu-
zioni
Oltre al supporto ai clienti, il laboratorio 
tecnologico è anche il luogo in cui nasco-
no i “segreti” di Mixron. Come gestite lo 
sviluppo interno?
Questa è la parte più visionaria del mio ruolo. 
Prima che una nuova soluzione tecnica, come ad 
esempio una nuova geometria delle pale (attrez-
zo di miscelazione) venga proposta al mercato, 
deve passare attraverso un rigoroso iter di test 
interni.
Naturalmente, non aspettiamo che sia il mercato 
a chiederci qualcosa di nuovo; cerchiamo di an-
ticiparlo. Testiamo costantemente i limiti dei nostri 
macchinari: stress termici, resistenza all’usura con 
materiali altamente abrasivi ad esempio testando 
miscele che contengono delle cariche inorgani-
che come Calcio Carbonato, Magnesio Idrossi-
do, Triidrossido di Alluminio, oppure Biossido di 
Titanio. 
Solo quando una soluzione tecnica supera i nostri 
standard interni di eccellenza, entra nel catalogo 
Mixron. Questo approccio ci permette di essere 
estremamente sicuri quando proponiamo un’in-
novazione: sappiamo già che funziona, perché 
l’abbiamo portata al limite, ed il Laboratorio Tec-
nologico ne ha confermato in modo oggettivo, 
la sua idoneità.

Conclusione e sguardo al futuro
Qual è la sfida per il futuro?
Il nostro impegno per il prossimo futuro è rivolto 
a rafforzare ancora di più l’integrazione tra pre-
stazione e controllo. L’obiettivo finale è quello di 
sviluppare miscelatori “intelligenti” che siano in 
grado di valutare in tempo reale la qualità delle 
miscele preparate, dare una garanzia assoluta di 
qualità e certificarla. Anche grazie all’intelligen-
za artificiale prevediamo lo sviluppo di macchine 
sempre più autonome ed in grado di adattare il 
ciclo di lavoro, in tempo reale, alle condizioni 
operative del momento. La corsa ha già avuto 
inizio, vedremo chi arriverà primo in questa av-
vincente sfida.

mixron.it

Two Roll Mill LabTech

Two Roll Mill Preparazione Foglie di PVC

Risultati delle prove di stabilità termica
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Innova il tuo prodotto, inzia dal colore.
Richiedi una consulenza tecnica specializzata.

IL COLORE INCONTRA
LE PERFORMANCE.

Miscele in polvere e masterbatch.

chimar.com
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Uno dei principali punti di forza di Omipa 
è la produzione interna: ogni componente 
viene progettato e realizzato sotto lo stes-

so tetto, garantendo il pieno controllo del processo 
produttivo, standard qualitativi elevati e la possibili-
tà di sviluppare soluzioni personalizzate anche per 
le applicazioni più specifiche. Questo approccio 
consente rapidità decisionale, flessibilità e un alto 
livello di precisione tecnica.
Le linee di estrusione Omipa sono riconosciute per 
stabilità, durata e prestazioni elevate. Grazie alla 
selezione di materiali di prima scelta e alla colla-
borazione con fornitori qualificati, l’azienda offre 
soluzioni affidabili per la produzione di film, foglie, 
lastre, lastre foam e profili alveolari. In particola-
re, Omipa è un riferimento globale nelle linee per 
profili alveolari in polipropilene fino a 3200 mm, 
utilizzate in settori come packaging, agricoltura, 
pubblicità ed energia solare, oltre che nelle tec-
nologie per profili alveolari in policarbonato svi-
luppate grazie a una lunga esperienza di ricerca 
interna.
Omipa rappresenta un partner completo, capace 
di supportare il cliente lungo tutto il ciclo di vita 
dell’impianto. Oltre alla fornitura delle linee, l’a-
zienda offre assistenza post-vendita online e on-
site, servizio ricambi con team dedicato, fornitura di 
singole unità e attività di revamping e ammoderna-
mento. Una competenza distintiva è la capacità di 
sviluppare soluzioni per macchinari datati, prolun-
gandone la vita utile anche quando i componenti 
originali non sono più disponibili.
L’innovazione si estende anche al software, con 
sistemi di controllo sviluppati internamente per mi-
gliorare automazione, efficienza e facilità d’uso. 
Allo stesso tempo, la sostenibilità rappresenta un 
valore centrale: le linee sono progettate per ridurre 
i consumi energetici e lavorare efficacemente con 
materiali riciclati e rigenerati, inclusi PIR e PCR, 
contribuendo a una produzione più responsabile.
Scegliere Omipa non significa solo acquistare una 
macchina, ma intraprendere una partnership basa-
ta su competenza, affidabilità e crescita condivisa. 
È la scelta di un’azienda che unisce tradizione e 
innovazione per costruire il futuro dell’estrusione 
insieme ai propri clienti.

omipa-extrusion.com

Con oltre 60 anni di esperienza nel settore dell’estrusione, Omipa rappresenta una combinazione 
unica di continuità, innovazione tecnica e visione orientata al futuro. Azienda a conduzione familiare 
giunta alla terza generazione, ha costruito la propria reputazione su qualità, affidabilità e capacità di 
evolversi insieme alle esigenze del mercato.

L’eccellenza in ogni 
dettaglio: perché 
scegliere Omipa

STRATEGIE
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Radicata in solide origini italiane, Sirmax 
si basa su un modello industriale fonda-
to su flessibilità, reattività e vicinanza ai 

clienti. Oggi il Gruppo opera con 13 siti produttivi 
in Europa, Americhe e Asia, applicando processi 
e standard qualitativi rigorosi che garantiscono 
affidabilità e velocità per i clienti multinazionali. 
Questa presenza globale consente di combinare 
la portata internazionale con la flessibilità loca-
le, garantendo soluzioni adatte ad ogni mercato 
e settore.Questo approccio, definito “proximity 
compounding”, assicura tempi di risposta rapidi, 
competenze locali e reti logistiche efficienti. 
Con 13 stabilimenti produttivi tra Italia, Polonia, 
Brasile, Stati Uniti e India, Sirmax ha costruito 
una presenza globale che le permette di offrire 
soluzioni in settori che spaziano dall’automotive 

agli elettrodomestici, dall’elettrico al building, dai 
power tools ai beni di consumo. L’attuale portafo-
glio è suddiviso in sei macro-famiglie, arricchite 
costantemente da nuove formulazioni: polipro-
pilene (non caricato, additivato, rinforzato con 
fibre); tecnopolimeri ad alte prestazioni (stirenici, 
tecnici, speciali e blend), commercializzati con i 
marchi Iso® e Dafne®; elastomeri termoplastici 
Xelter®, alternativa innovativa alla gomma vul-
canizzata con effetto soft-touch; biocompound 
biodegradabili e compostabili e versioni green di 
tutte le linee, con contenuto variabile di riciclato 
post-consumo o post-industriale. 
A questo si affianca un modello evoluto di servi-
tizzazione, che valorizza non solo il prodotto, ma 
anche il servizio: know-how, consulenza tecnica 
e supporto ingegneristico diventano parte inte-

grante della proposta.
Una parte fondamentale della strategia globale 
di Sirmax riguarda l’Asia. In India, il Gruppo ope-
ra attraverso la joint venture Autotech-Sirmax, con 
due stabilimenti, a Palwal (nord) e Valsad (cen-
tro), e sta sviluppando un terzo sito a Hosur (sud), 
destinato a diventare il quattordicesimo impianto 
globale del Gruppo. Il revamping del plant di 
Palwal completato nel 2025 ha trasformato la 
struttura in un impianto moderno e completamente 
rinnovato, dotato di quattro nuove linee di estru-
sione e laboratori all’avanguardia.
Accanto alla capacità produttiva, l’azienda con-
tinua a investire nell’innovazione digitale per cre-
are un approccio end-to-end che globalizza la 
supply chain e ottimizza le operazioni integrando 
più funzioni. 
Grazie alla razionalizzazione dei processi e alla 
collaborazione tra Paesi, Sirmax garantisce tempi 
di risposta più rapidi, maggiore affidabilità e fles-
sibilità nell’adattarsi alle dinamiche di mercato. 
Per Sirmax, tuttavia, innovazione non significa 
solo tecnologia: nasce soprattutto dalle persone. 
La cultura aziendale si fonda su fiducia, collabo-
razione e crescita, valorizzando il talento e tra-
sformando le idee in soluzioni concrete. Il ricono-
scimento come “Great Place to Work” testimonia 
l’impegno nel creare un ambiente di lavoro in cui 
competenza e passione possano prosperare. In 
un contesto globale che richiede sostenibilità, 
velocità, qualità e affidabilità, Sirmax si afferma 
come partner globale dell’innovazione capace 
di adattarsi rapidamente, connettersi ai mercati e 
offrire materiali e servizi che trasformano le sfide 
in nuove opportunità.

sirmax.com

Dalle radici italiane a una rete produttiva globale: materiali avanzati, prossimità ai mercati e innova-
zione industriale al centro della strategia Sirmax.

Sirmax: flessibilità e 
prossimità al cliente come 
motore dell’innovazione 
internazionale

STRATEGIE
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Caldara Plast, a company based in Como with over sixty 
years of experience in the recovery and regeneration of 
plastic materials, stands out for its commitment to sus-
tainability.

The Monthly Magazine for the Plastics Industry international

Trends come and go, but plastic remains. If 
properly managed, plastic waste can become 
a valuable resource in the production cycle. 

Companies specialized in recycling are essential for 
transforming this material into a new resource, fully 
realizing the concept of the circular economy.
The core of Caldara Plast’s activity is the recovery of 
industrial processing waste, primarily from process-
es such as molding, thermoforming, extrusion, and 

blowing of various types of plastics. These materials 
are ground at the Erba facility, which is authorized for 
recovery, transport, and storage. Caldara Plast man-
ages the entire cycle, from waste collection, using its 
own fleet of vehicles and providing tanks and presses 
to companies, to storage and the sale of ground mate-
rial, which can be sent to the Alzate Brianza site for 
extrusion and the production of customized thermo-
plastic granules.

It’s time for recycling! 
Make your informed choice

RECYCLING
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The Monthly Magazine for the Plastics Industry international

La prima rivista 
dell’industria 
chimica sostenibile

chimica 
ambiente
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Industria ed Energia

INTERVISTE
Balluff, Beccaria, Coim, GF Piping 
Systems, Omron, Simplifhy, 
TotalEnergies

CASE HISTORY
Pompe criogeniche per bioGNL

IVS 2024
Focus sul mercato italiano delle 
valvole industriali Oil&Gas

Heating Technology
for laboratory applications

zoppasindustries.com

HEATING SYSTEMS. 

INNOVAZIONE 
NEL MONDO 
DEL 
LABORATORIO
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ANALYTICA 2024
L’industria internazionale dei 
laboratori si riunisce a 
Monaco

INTERVISTE
GF Piping Systems, Così 
costruiamo la nostra crescita
Dasit Group risponde a tutte 
le esigenze in laboratorio
Anton Paar Italia, spirito di 
innovazione e attenzione ai 
clienti
Camozzi Automation, focus 
sul settore Life Science

LABORATORIO DEL 
MESE
Syensqo: inaugurati a Bollate 
gli innovativi Application 
Development Labs
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Sesotec GmbH Filiale per l‘Italia
Viale Brianza 25
20814 Varedo (MB) 
Tel. +39 0362 1330692
info.italia@sesotec.com
www.sesotec.com

Contattateci per ulteriori  
informazioni:FOOD SAFETY  

IS OUR PASSION.
ANYTIME AND ANYWHERE.

La sicurezza alimentare è la 
nostra passione.

PROTEZIONE DEL CONSUMATOREMACCHINE DEL MESE
MIX 

Mescolatori orizzontali con 
rotore estraibile in conformità 
con 1935/2004/ec per il 
contatto con alimenti

VIBROTECH

La soluzione Vibrotech per 
la vagliatura nell’industria 
alimentare

IST 

Lancia In�nity Plus, la 
nuova selezionatrice ottica 
intelligente Made in Italy

RIVISTA 
DELL’INDUSTRIA 
ALIMENTARE E 
DELLE BEVANDE
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Il 2025 si è concluso per Filtec con un’importante 
conferma: in un mercato della plastica segnato 
da maggiore cautela negli investimenti, l’azienda 

di Badia Polesine ha dimostrato che solidità tecnica e 
relazioni durature fanno la differenza. Non sono stati 
dodici mesi di crescita impetuosa, ma di consolida-
mento intelligente, dove ogni progetto ha rafforzato il 
posizionamento di Filtec come partner affidabile nella 
filtrazione e granulazione della plastica fusa.
Una presenza strategica sui mercati internazionali
Il 2026 vede Filtec protagonista in un calendario fieri-
stico articolato, pensato per presidiare i mercati chiave 
dell’industria delle materie plastiche. Si parte a marzo 
con Plastics and Rubber a Barcellona, per proseguire 
a maggio con PRS Europe 2026 ad Amsterdam (5-6 
maggio), appuntamento di riferimento per l’industria 
del riciclo.
Giugno sarà il mese di Equiplast a Barcellona (02-05 
giugno) e poco dopo Plast Milano (9-12 giugno), la 
manifestazione italiana più importante per le tecnolo-
gie dedicate a plastiche e gomma, dove Filtec ritroverà 
clienti storici e nuovi interlocutori in un contesto dome-
stico centrale per la strategia commerciale dell’azienda.
L’autunno porterà altri due appuntamenti significativi: 
il Plastics Compounding and Recycling Expo 2026 a 
Francoforte (23-24 settembre), fiera specializzata dove 
le competenze di Filtec in estrusione e granulazione tro-
vano naturale collocazione, e PRS Middle East & Africa 
a Dubai (28-30 settembre), segnale dell’interesse verso 
aree geografiche in forte espansione.
La stagione si chiuderà in ottobre con Fakuma (12-16 
ottobre), storica manifestazione tedesca che rappresen-
ta un punto di riferimento per l’intera filiera della lavora-
zione delle materie plastiche.
Questi appuntamenti non sono solo vetrine commercia-

li, ma momenti di ascolto per comprendere le evoluzioni 
del mercato, raccogliere feedback e costruire quella re-
te di relazioni che, nei momenti più complessi, diventano 
il vero capitale di un’azienda.
Quando il “fuori dal seminato” diventa valore
Proprio nei periodi di rallentamento nascono le op-
portunità più interessanti. Filtec, il cui core business si 
concentra sulla lavorazione “a caldo” della plastica – 
estrusione, filtraggio e granulazione di materiale fuso 
– ha recentemente accettato una sfida che rappresenta 
una deviazione dal percorso tradizionale.
Si tratta di una fornitura importante nell’ambito della 
lavorazione “a freddo”: vasche di flottazione speciali 

e sistemi di lavaggio equipaggiati con coclea per l’a-
vanzamento del prodotto e filtrazione dell’acqua. L’im-
pianto sarà destinato a un’area laboratorio dedicata 
allo studio di materiali speciali a base poliolefinica, un 
progetto di ricerca e sviluppo che il cliente ha deciso di 
avviare proprio in questo momento di mercato meno 
frenetico.
“Abbiamo valutato attentamente questa opportunità – 
spiega Giovanni Baracco, CEO di Filtec – Sebbene 
si tratti di una tecnologia che esula dal nostro ambito 
tradizionale, abbiamo riconosciuto nella richiesta del 
cliente un’esigenza reale e una possibilità di dimostrare 
la nostra capacità progettuale anche in contesti diversi. 
Il periodo attuale consente alle aree R&D delle aziende 
di lavorare con una prospettiva più ampia, in previsio-
ne della ripartenza del mercato e noi vogliamo essere 
parte di questa fase preparatoria”.
Il millimetro che fa la differenza, sempre
Che si parli di granulazione della plastica fusa o di siste-
mi di lavaggio per applicazioni di ricerca, il filo condut-
tore rimane invariato: la precisione. È questa capacità 
di presidiare il dettaglio, di progettare soluzioni che 
rispondano esattamente alle esigenze del cliente, che 
caratterizza l’approccio di Filtec.
Il 2026 si apre con una certezza: la flessibilità tecnica, 
unita alla solidità delle competenze maturate, posizio-
na Filtec come interlocutore capace di affrontare sfide 
diverse mantenendo lo stesso standard qualitativo. In un 
mercato che si prepara a ritrovare slancio, questa ver-
satilità rappresenta un asset competitivo di primo piano.

filtecsrl.eu

Il 2025 è stato un anno di consolidamento per l’azienda di Badia Polesine, che nel 2026 punta su fiere 
internazionali e progetti innovativi nel settore della plastica.

Filtec: quando la precisione 
incontra la flessibilità

STRATEGIE

Scopri il nostro mondo

Con oltre 40 anni di esperienza e più di 450 sistemi di avvolgimento 
installati, Campetella offre soluzioni innovative, integrate e su misura, 
progettate per incrementare la produttività.

COIL IT UP!



tecnoedizioni.com N.2 Marzo 2026 TECNOPLAST • 27

Scopri il nostro mondo

Con oltre 40 anni di esperienza e più di 450 sistemi di avvolgimento 
installati, Campetella offre soluzioni innovative, integrate e su misura, 
progettate per incrementare la produttività.
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Protagonista dell’evento è stata la PB26ED 
EVO, nuova generazione delle soffiatici 
completamente elettriche Plastiblow. Non 

un semplice aggiornamento estetico, ma una vera 
e propria evoluzione progettuale e tecnologica, 
pensata per rispondere alle esigenze di un’indu-
stria sempre più efficiente, connessa e orientata 
alle persone.
 
Design funzionale e operatività evoluta
La PB26ED EVO si distingue per un design moder-
no, compatto e altamente funzionale, in cui ogni 
dettaglio è studiato per migliorare accessibilità, 
sicurezza e rapidità di intervento. Pannelli laterali 
apribili a libro, struttura frontale con porte scorre-
voli, bracci motorizzati e piastre magnetiche per 
il cambio stampo consentono operazioni di setup 
più veloci e sicure. 

Superfici pulite, illuminazione integrata e layout or-
dinato contribuiscono a creare un ambiente di la-
voro ergonomico e razionale, in linea con i principi 
di benessere e sicurezza propri di Industria 5.0.
 
La macchina al servizio dell’operatore
In Plastiblow, l’innovazione parte sempre dalle 
persone. La PB26ED EVO è progettata attorno 
all’operatore, con comandi intuitivi, massima visi-
bilità delle aree di lavoro e un ballatoio integra-
to che facilita l’accesso ai principali componenti. 
L’ingombro ridotto consente un facile inserimento 
anche in linee produttive esistenti.
Il nuovo sistema di illuminazione LED multicolore 
fornisce un’immediata indicazione visiva dello sta-
to della macchina, produzione, standby, allarme 
o setup, favorendo interventi rapidi e continuità 
operativa.

Automazione intelligente e connettività 
avanzata
Uno degli elementi chiave del concetto EVO è la 
nuova interfaccia software web-based, sviluppa-
ta con tecnologie moderne come HTML5, CSS3 
e OPC UA. L’HMI multi-client consente l’accesso 
simultaneo da più dispositivi, migliorando flessibi-
lità, controllo e integrazione nei sistemi di fabbrica 
digitali.
L’hardware si basa su un pannello multi-touch da 
18,5” Full HD e su un PC industriale di ultima gene-
razione, garantendo elevate prestazioni, stabilità 
operativa e scalabilità futura. Le nuove funzioni di 
Safety Motion assicurano un controllo preciso e 
monitorato degli assi, aumentando sicurezza, affi-
dabilità ed efficienza energetica.
 
Una filosofia che evolve l’intera gamma
Il concetto EVO non si limita alla PB26ED. È già 
avviata la produzione dei modelli PB18ED-900 
DECO EVO e PB6ED-480 DECO EVO, che con-
dividono gli stessi principi di design, automazione 
intelligente e attenzione all’operatore.
Con la linea EVO, Plastiblow conferma il proprio 
impegno nel plasmare il futuro dell’estrusione-
soffiaggio, proponendo soluzioni completamente 
elettriche che coniugano tecnologia avanzata, so-
stenibilità e centralità dell’uomo: una visione con-
creta di Industria 5.0 applicata al blow moulding.

plastiblow.it

Innovazione tecnologica, centralità dell’operatore e sostenibilità: sono questi i pilastri di Industria 5.0, il 
paradigma che guida l’evoluzione dei processi produttivi. In questo contesto si inserisce la nuova linea 
EVO di Plastiblow, presentata in anteprima al K 2025 di Düsseldorf, svoltasi dall’8 al 15 ottobre 2025.

Plastiblow e la linea EVO: 
il blow moulding incontra 
Industria 5.0
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Tubi a doppio lumen nelle applica-
zioni farmaceutiche
Nella produzione di dispositivi farma-

ceutici e medici, i tubi in materiale polimerico 
fungono da componenti fondamentali piuttosto 
che da semplici mezzi di trasferimento. I tubi 
devono essere in grado di trasportare liquidi, 
gas e principi attivi farmaceutici in condizioni 
strettamente controllate, mantenendo la stabili-
tà chimica, la precisione dimensionale e la con-
formità ai requisiti normativi. Di conseguenza, 
la progettazione dei tubi e la precisione della 
lavorazione influenzano direttamente le presta-
zioni, la sicurezza e la ripetibilità del prodotto.
Tra i vari formati di tubi, il bi-lumen ha acquisito 
sempre maggiore importanza grazie alla sua 
capacità di integrare più percorsi di flusso in 
un unico profilo. 
I tubi a doppio lume sono costituiti da due 
canali interni paralleli separati da una sottile 
membrana, che consente il trasporto simultaneo 
di fluidi diversi o l’erogazione combinata di flu-
ido e aria all’interno di un unico tubo. 

Le applicazioni farmaceutiche tipiche includo-
no sistemi di infusione, circuiti per dialisi, cate-
teri e dispositivi per la somministrazione di far-
maci, dove è richiesta la separazione dei fluidi, 
la ridondanza o la miscelazione controllata.
Entrambe le configurazioni richiedono tolle -
ranze dimensionali rigorose, superfici interne 
lisce e un comportamento meccanico stabile, 
in particolare quando vengono lavorate con 
termoplastici di grado medico come TPU, EVA, 
PE o composti elastomerici specializzati. Per 
questi materiali, la sensibilità al taglio, alle va-
riazioni di temperatura e alle condizioni di raf-
freddamento impone ulteriori requisiti in termini 
di stabilità e controllo del sistema di estrusione.

Linea compatta di tubi farmaceutici per 
laboratorio
Per soddisfare questi requisiti su scala di labo-
ratorio, Labtech Engineering ha sviluppato una 
linea di estrusione di tubi farmaceutici scientifici 
da laboratorio, progettata specificamente per 
ambienti medici e farmaceutici. 

Sistema di estrusione e filiera: il cuore 
della precisione nella produzione di tu-
bi
Estrusore monovite farmaceutico da 25 
mm, tipo LEM25-30/C
Al centro della linea di estrusione si trova l’e-
strusore monovite farmaceutico da 25 mm, tipo 
LEM25-30/C, che garantisce una generazione 
stabile del materiale fuso e un controllo ter-
mico preciso. Il design della vite è ottimizzato 

per una plastificazione delicata, riducendo al 
minimo lo stress da taglio e il degrado termico, 
particolarmente importante per i polimeri ela-
stomerici e di grado medico che sono sensibili 
alle variazioni del tempo di permanenza e alle 
fluttuazioni di temperatura.
La regolazione accurata della velocità della 
vite e il comportamento stabile della pressione 
consentono un’erogazione costante del mate-
riale fuso, favorendo uno spessore uniforme 
delle pareti e una geometria del lume anche a 
livelli di produttività bassi tipici dello sviluppo in 
laboratorio. Questa stabilità è essenziale quan-
do si confrontano formulazioni o si valutano 
finestre di processo durante le prove sui tubi 
farmaceutici.

Configurazione della filiera bi-lume e 
mono-lume 
Il sistema è progettato per adattarsi sia alle ge-
ometrie dei tubi mono-lume che bi-lume grazie 
a utensili intercambiabili.
Nell’estrusione monolume, la precisione di-

mensionale è determinata principalmente dalla 
distribuzione concentrica del flusso di fusione 
attorno al mandrino e dallo sviluppo uniforme 
della pressione all’interno della superficie di 
contatto della testa. Anche una minima asim-
metria nella velocità di fusione o nella distri-
buzione della temperatura può portare a uno 
spessore eccentrico delle pareti, in particolare 
quando si lavorano materiali elastomerici mor-
bidi con elevata elasticità di fusione.

Dalla progettazione della filiera al raffreddamento controllato, le soluzioni di estrusione per applica-
zioni medicali richiedono tolleranze rigorose, stabilità di processo e materiali di grado farmaceutico. 
Un focus sulle tecnologie per la produzione di tubi ad alte prestazioni in ambito laboratorio e R&D.

AMSE: estrusione accurata 
per tubi farmaceutici 
mono-lumen e bi-lumen

ESTRUSIONE

Tubo bi-lumen

Tubo mono-lumen

Linea di estrusione LabTech
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Le configurazioni delle filiere bi-lume introdu-
cono ulteriore complessità, poiché il polimero 
fuso deve essere suddiviso in modo uniforme 
in due canali di flusso paralleli, mantenendo 
al contempo una membrana di separazione 
costante e uniforme. Qualsiasi squilibrio nel-
la resistenza al flusso tra i canali può causare 
dimensioni asimmetriche del lume, deforma-
zione della membrana o instabilità durante la 
trafilatura e il raffreddamento a valle. Per le 
applicazioni farmaceutiche, dove l’affidabilità 
funzionale e la ripetibilità sono fondamentali, 
tali variazioni devono essere ridotte al minimo.

Per ottenere una maggiore precisione dimen-
sionale, la progettazione della filiera prevede 
la simulazione del flusso e l’analisi reologica 
quali step chiave. Analizzando i profili di ve-
locità del materiale fuso, la distribuzione della 
pressione e la velocità di taglio all’interno della 
filiera, è possibile identificare e correggere le 
potenziali zone di squilibrio prima della produ-
zione. La simulazione consente di ottimizzare 
la geometria del mandrino, la simmetria del 
percorso di flusso e la lunghezza della super-
ficie di contatto, riducendo le prove empiriche 
durante la messa in servizio. 

Raffreddamento e calibrazione in fase 
di lavorazione
Calibrazione e raffreddamento a bagno 
d’acqua tipo LMCV-06-25
Subito a monte dello stampo, il tubo estruso 
entra nella vasca di calibrazione e raffredda-
mento a bagno d’acqua tipo LMCV-06-25, 
dove viene raggiunta la stabilizzazione dimen-
sionale attraverso un’interazione controllata tra 
la calibrazione sottovuoto e il raffreddamento 
termico graduale. Nella zona di calibrazione 
iniziale, viene applicato un livello di vuoto re-
golato attraverso una guida calibrata, che tira 
delicatamente il tubo fuso contro una superficie 
di dimensionamento definita. Questo processo 
stabilisce il diametro esterno consentendo al 

polimero fuso di rilassarsi senza indurre una 
deformazione eccessiva.
Per i polimeri elastomerici e morbidi utilizzati in 
campo medico, l’equilibrio tra forza di vuoto ed 
elasticità dello stato fuso è fondamentale. Un 
vuoto eccessivo può distorcere la geometria del 
lume o assottigliare la parete del tubo, mentre 
un vuoto insufficiente può causare fluttuazio-
ni del diametro o ovalizzazione. Il sistema di 
calibrazione consente quindi una regolazione 
precisa dell’intensità del vuoto per adattarsi a 
diversi materiali, dimensioni dei tubi e configu-
razioni dei lumi.
Dopo la sezione di calibrazione, il tubo passa 
attraverso due zone di raffreddamento a tem-
peratura controllata in modo indipendente, che 
consentono una rimozione graduale e uniforme 
del calore. Questa strategia di raffreddamen-
to graduale separa la modellatura geometrica 
dalla solidificazione, riducendo al minimo lo 
sviluppo di sollecitazioni interne e miglioran-
do la stabilità dimensionale. Il raffreddamento 
controllato è particolarmente importante per 
i tubi a doppio lume, dove un restringimento 
termico asimmetrico potrebbe altrimenti portare 
alla deformazione del lume o alla distorsione 
della rete. Il risultato è un tubo con geometria 
stabile, superficie liscia e prestazioni meccani-
che riproducibili.

amse.it

Specifiche linea di estrusione di tubi farma-
ceutici scientifici da laboratorio Labtech
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La serie G17 di CMG si compone di granulatori 
bordo pressa con connotati di alto calibro.  Le 
caratteristiche innovative ed esclusive di questa 

nuova serie sono molteplici e tutte contribuiscono ad 
ottenere il più alto grado di produttività, qualità di 
rimacinato (omogeneità dimensionale delle particel-
le di rimacinato e assenza di polvere), efficienza di 
funzionamento e la miglior flessibilità di applicazione. 
Nella loro configurazione standard, i granulatori G17 
sono applicabili ai processi di stampaggio ad iniezio-
ne e soffiaggio. Nelle configurazioni ET1 e ET2, sono 
adatti alle applicazioni di estrusione. La produzione 
di questi granulatori va da 5 kg/h a 90 kg/h.   
La serie di granulatori G17 di CMG è progettata per 
ottenere rimacinato con forma e dimensioni estrema-
mente omogenee, con nessuna presenza di polvere. 
Un ulteriore beneficio esclusivo di questa nuova linea 
è la capacità di produrre rimacinato di dimensioni 
molto piccole. Il grosso vantaggio del rimacinato di 
piccole dimensioni è la possibilità di aggiungerne 
percentuali più alte al materiale vergine senza influen-
zare la qualità del prodotto finito. I sistemi per picco-
le produzioni, macchine per stampaggio o estrusori, 

sono dotati di viti di plastificazione di piccolo diame-
tro che non sono in grado di processare granuli con 
dimensioni maggiori a quelle del granulo vergine. I 
granulatori G17 producono un rimacinato con di-
mensioni comparabili a quelle del granulo vergine.
Un’altra eccezionale caratteristica del granulatore 
G17 è la possibilità di configurarlo con rotore solido 
a settori o con rotore aperto. In base all’applicazione, 
viene fornito il rotore più adeguato. Inoltre sia le lame 
rotanti sia le lame fisse sono regolabili, per ottenere 
il più alto livello di precisione nel taglio. Quest’ultima 
caratteristica conferisce un’ulteriore unicità alla linea 
G17.
 
Serie SL, granulatori a bassa velocità e sen-
za griglia
La serie SL di CMG racchiude quattro modelli di 
granulatori a bassa velocità e senza griglia per 
capacità che vanno da 5 kg/h a 30 kg/h.Le lame 
rotanti eseguono un taglio fine e preciso delle parti 
da macinare e non le fratturano o rompono come 
fanno i granulatori senza griglia convenzionali. Gli 
elementi di macinazione sono disponibili in tre diverse 
dimensioni, per ottenere la più adeguata dimensione 
del granulo per il processo di iniezione. Il grande van-

Dalle soluzioni bordo pressa ai sistemi centralizzati, le serie G17, SL e G26 coprono applicazioni da inie-
zione ed estrusione con attenzione a uniformità granulometrica, efficienza energetica e integrazione 
4.0.

CMG Granulators: 
Soluzioni per applicazioni 
da stampaggio ad iniezione

ESTRUSIONE
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taggio di un macinato dimensionalmente adeguato 
è maggiormente apprezzato quando il granulatore 
SL è abbinato con una pressa ad iniezione di piccolo 
tonnellaggio. I granulatori SL producono un rimacina-
to con dimensioni comparabili a quelle del granulo 
vergine.
Un’altra esclusiva caratteristica della serie SL è la 
piastra magnetica posizionata nel punto di alimen-
tazione dell’unità. Qualsiasi metallo che può poten-
zialmente contaminare il rimacinato, o danneggiare 
il granulatore o la pressa ad iniezione, viene catturato 
da una piastra magnetica ad alta intensità.
 
Serie G26: versatilità, robustezza, precisio-
ne 
La serie G26 è composta da tre modelli: G26-30, 
G26-45 e G26-60. La linea è caratterizzata dall’in-
sonorizzazione integrale e da un’innovativa tramog-
gia di alimentazione progettata per accogliere la 
più ampia varietà di forme e dimensioni per le parti 
da macinare. Tutti i modelli funzionano in condizio-
ni di alta efficienza, sono tutti dotati di motori EISA 
premium-efficiency e possono avere la funzione 
AMP (Adaptive Motor Power). Il consumo di ener-
gia è 20 Wh/kg contro gli oltre 40 Wh/kg delle 
soluzioni convenzionali. Le configurazioni standard 
della nuova serie coprono produzioni da 50 kg/h 
a 300 kg/h.
La nuova linea G26 di CMG è equipaggiata con 
controlli integrati che monitorano tutte le funzioni del 
granulatore e di tutti gli elementi ausiliari, dal momen-
to in cui l’oggetto da riciclare è posto sul nastro di ali-
mentazione fino a quanto il macinato è convogliato 
dentro a un silo per il successivo utilizzo o dentro ad 
un big bag per eventuali movimentazioni. Come tutte 
le soluzioni di CMG Granulators, anche la linea G26 
è per conformità Industria 4.0.
Con Headquarters, Sito produttivo e Technical Center 
in Italia e la più grande rete di distribuzione mondiale 
nell’industria della plastica, CMG è attiva in tutto il 
mondo con centri di servizio tecnico, ricambi e ven-
dite localizzati.

cmg-granulators.com
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I l 2026 rappresenta un momento di asso-
luto rilievo nella storia di ST BlowMoul-
ding, azienda di riferimento internazio-

nale nella progettazione e realizzazione di 
macchine per estrusione-soffiaggio. L’azien-
da inaugurerà infat ti i l  nuovo stabilimento 
produttivo di Lentate sul Seveso (Italia), un 
investimento strategico volto a rafforzare ul-
teriormente la capacità produttiva e la fles-
sibilità operativa.
La nuova sede, con una superficie complessi-
va di oltre 4.000 mq, è stata progettata per 
rispondere alle esigenze di una produzione 
moderna, altamente organizzata e orientata 
alla qualità. L’impianto consentirà una ge-
stione integrata dei f lussi produt tivi e una 
significativa ottimizzazione dei tempi di re -
alizzazione.
Accanto al sito italiano, ST vanta uno sta-
bilimento in Cina con il marchio ST Machi-
nery Technology Foshan, dedicato al mer-
cato locale con produzione di alta qualità 
e suppor to tecnico special izzato, ol tre a 
una nuova sede negli Stati Uniti, in Illinois. 
Queste espansioni rappresentano una tappa 
fondamentale nel percorso di internaziona-
lizzazione, permettendo una produzione più 
localizzata, tempi di consegna ridot ti e un 

Nuovo stabilimento a Lentate sul Seveso e rafforzamento della presenza globale tra innovazione, 
efficienza energetica e Industria 4.0.

ST BlowMoulding segna un 
nuovo importante traguardo

ESTRUSIONE

Nuovo stabilimento ST BlowMoulding a Lentate sul Seveso

La nuova macchina full-electric CXT 810 HT CoEx3 per la produzione di fusti L-Ring
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servizio post-vendita ancora più tempestivo.
Par tner d’eccel lenza dei principal i  play-
er globali nei set tori industrial packaging, 
automotive e applicazioni special t ies,  ST 
BlowMoulding si distingue per una proposta 
tecnologica che unisce progettazione avan-
zata, affidabilità e performance elevate. La 
combinazione di ottimizzazione dei processi 
e automazione intelligente consente ai clienti 
di ottenere maggiore produttività, riduzione 
dei costi operativi e un ritorno sull’investi-
mento più elevato.
L’azienda si posiziona come punto di riferi-
mento nel set tore dell’estrusione-soffiaggio 
per efficienza energetica e qualità superiore 
del prodotto finale. Tra le soluzioni più inno-
vative spiccano le unità di chiusura comple-
tamente elet triche, introdotte nel 2020 per 
macchine fino a 200 tonnellate, abbinate 
agli esclusivi estrusori adiabatici ST. L’unio-
ne tra precisione meccanica e ottimizzazio-
ne termica riflet te l’impegno costante verso 
at trezzature ad alte prestazioni e a ridotto 
impatto ambientale.
Grande attenzione è riservata anche alle at-
tività di retrofit, ambito nel quale l’azienda 
ha ot tenuto risultati significativi. At traverso 
aggiornamenti elettronici e software comple-
ti, ST ha rinnovato e potenziato sia macchine 
di generazioni precedenti sia impianti di altri 
costrut tori, in configurazione single -head e 
dual-head. Questi interventi consentono di 
prolungare la vita utile degli impianti, miglio-
rarne le prestazioni e allinearli agli standard 
più moderni di automazione, efficienza e in-
terconnettività.
L’investimento continuo in tecnologie di au-
tomazione e controllo ha l’obiet tivo di po-
tenziare connettività, integrazione dei dati e 
intelligenza produttiva. Tutte le macchine ST 
sono oggi equipaggiate con sensori e attua-
tori IO-Link che garantiscono comunicazione 
fluida e monitoraggio in tempo reale. I siste-
mi sono pienamente conformi agli standard 
Industria 4.0, supportando accesso remoto, 
diagnostica e ot timizzazione delle perfor-
mance.
Un por t fol io completo che consente a ST 
BlowMoulding di offrire soluzioni altamente 
personalizzate e perfettamente allineate alle 
esigenze di un settore industriale in continua 
evoluzione.

st-blowmoulding.com

RUBBER IN MOTION
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La lavorazione delle materie plastiche è protagoni-
sta di diversi cambiamenti dovuti alla digitalizza-
zione dei processi. L’efficienza degli impianti non 

è più legata soltanto a una questione di meccanica di 
precisione o di chimica dei polimeri. La vera frontiera 
della competitività si è spostata sulla capacità di gover-
nare il dato, per interpretarlo e analizzarlo. 
In un ambiente complesso come quello dell’estrusio-
ne, dove micro-variazioni termiche, fluttuazioni della 
pressione possono generare grandi quantità di scarto 
o richiedere costosi cicli di test, l’integrazione tra IIoT 
e intelligenza artificiale non è più un’opzione, ma una 
necessità operativa.
Il controllo qualità nell’estrusione in molte aziende 
segue ancora protocolli che prevedono il campiona-
mento fisico del prodotto ogni due ore. Questo metodo, 
sebbene consolidato, presenta delle criticità, a partire 
dall’impegno costante di personale tecnico in opera-
zioni ripetitive di prelievo e analisi, oltre al fatto che i 
dati acquisiti non mostrano la situazione in tempo reale, 

ma mostrano la situazione di quei momenti specifici di 
campionamento. 

Case Study: raccogliere e normalizzare i dati 
provenienti da fonti eterogenee
Un primario fornitore globale di materie plastiche, con 
una presenza ramificata in cinque siti produttivi interna-
zionali, aveva necessità di gestire un parco macchine 
estremamente frammentato: linee di estrusione di diver-
se generazioni, alcune dotate di PLC Siemens di ultima 
generazione, altre basate su protocolli Modbus TCP o 
server OPC legacy. 
In questo contesto, la sfida tecnica non era solo rac-
cogliere dati, ma normalizzarli. In un’architettura multi-
sito, l’eterogeneità dei protocolli è spesso il principale 
ostacolo alla trasformazione digitale. 
Il cliente necessitava di una connettività universale, che 
non richiedesse la sostituzione dei sistemi di controllo 
esistenti, ma che fosse capace di dialogare in modo 
sicuro e scalabile con il cloud. Per affrontare questa sfi-
da, si sono avvalsi delle competenze e delle soluzioni 
offerte da Softing Industrial Automation, per trasforma-
re il controllo qualità un processo continuo, digitale e 
predittivo, capace di ridurre drasticamente il numero di 
campioni fisici necessari senza intaccare (anzi, miglio-
rando) l’integrità del prodotto finale.

Dalla raccolta dei dati in ambienti brownfield alla creazione di modelli predittivi in cloud: come una 
strategia di connettività OT–IT consente di superare i limiti del controllo qualità tradizionale e ridurre 
scarti e costi operativi.

A cura di Silvia Cantoni, Marketing Specialist in Softing Industrial Automation 

Ottimizzare l’estrusione 
della plastica con IIoT e 
Machine Learning

TECNOLOGIE

Marco Gilardino
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La Soluzione: l’architettura bridge tra OT e IT
Per minimizzare l’investimento iniziale e garantire una 
scalabilità globale rapida, la strategia si è focalizzata 
su un’architettura ibrida: il campo gestito tramite la da-
taFEED OPC Suite di Softing Industrial Automation e 
l’intelligenza analitica ospitata su Microsoft Azure.

Il ruolo di dataFEED OPC Suite di Softing Indu-
strial Automation
DataFEED OPC Suite ha agito come un vero e pro-
prio “traduttore universale” e aggregatore di dati, 
permettendo di connettersi contemporaneamente a 
PLC Siemens (S7-300, S7-1200, S7-1500), dispositivi 
Modbus e server OPC UA/DA preesistenti. Utilizzan-
do il protocollo MQTT con cifratura end-to-end, è stato 
possibile inviare i dati verso l’Hub Azure IoT, garanten-
do la massima sicurezza nello scambio dati. 

Machine Learning in tempo reale
Una volta che i flussi di dati sono arrivati in Azure, il 
cloud ha permesso di passare dall’acquisizione all’ana-
lisi. Utilizzando Azure Stream Analytics e modelli di Ma-
chine Learning è stato creato un Digital Twin dinamico.
Questo modello non si limita ad osservare se un valore 
è “entro i limiti”, ma analizza le correlazioni multivariate. 
Ad esempio, può capire se una combinazione speci-
fica di temperatura e contropressione, pur rimanendo 
nei limiti nominali, sta portando il materiale verso una 
deriva qualitativa.
 
Risultati operativi: oltre la riduzione dei costi
L’adozione della tecnologia di Softing Industrial Auto-
mation ha generato benefici tangibili distribuiti su più 
livelli aziendali:
·  Ottimizzazione del Personale: I tecnici di laborato-
rio non devono più eseguire campionamenti routinari 
ogni due ore. Il sistema segnala attraverso “alert” mirati 

quando è realmente necessario un intervento umano o 
un test di verifica, permettendo al personale di dedicarsi 
ad attività a maggior valore aggiunto.
·  Riduzione dello Scarto: Identificando le anomalie 
sul nascere, le linee possono essere regolate automa-
ticamente o manualmente molto prima che il prodotto 
diventi non conforme.
·  Scalabilità Globale (Time-to-Value): Dopo il succes-
so del progetto pilota, il rollout sugli altri quattro siti è 
stato fluido. Grazie alla configurazione semplificata di 
dataFEED OPC Suite, l’integrazione di nuove linee non 
richiede mesi di programmazione, ma poche settimane 
di setup.
· Monitoraggio in real time centralizzato: ora è possi-
bile monitorare in tempo reale gli indicatori di qualità 
(KPI) di ogni singolo sito produttivo da un’unica console 
centralizzata, facilitando le attività di bench-marking tra 
i diversi impianti.
La trasformazione digitale non deve necessariamente 
passare per il rinnovo totale del parco macchine. Con 
la giusta strategia di connettività, fornita da soluzioni 
robuste come dataFEED OPC Suite di Softing Industrial, 
anche gli impianti brownfield possono diventare nodi 
intelligenti di una rete predittiva.
In un mercato globale dove i margini sono sempre 
più sottili e le richieste di sostenibilità più pressanti, la 
capacità di ridurre i costi attraverso un uso ottimizzato 
del dato non è solo un vantaggio tecnico, ma anche 
economico e qualitativo.  

industrial.softing.com

Macchine di prova universale  
SERIE AGS-V

www.amse.it
Strada della Cebrosa 86, Torino
+39 011 2730000
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C’è una novità nella gamma di estrusori pla-
stica di Tecnova Recycling. Si chiama E130 
ed è stata progettata per dare nuova vita 

alla plastica post-consumo e post-industriale, tra-
sformandola in granulo di alta qualità. Robusta, 
solida e costruita per durare nel tempo, la nuova 
E130 si inserisce nel percorso di evoluzione tec-
nologica e stilistica dell’azienda, allineandosi al 
nuovo corso del design inaugurato con il modello 
E200.
Pensata per operare in un settore complesso e 
gravoso come quello del riciclo, l’E130 è costruita 
per garantire massima affidabilità nel tempo. I suoi 
componenti meccanici sono sovradimensionati e 
realizzati con materiali di alta qualità, in grado 
di resistere alle intense sollecitazioni tipiche della 
lavorazione di materiali plastici contaminati e di-
somogenei. Il design strutturale è stato ottimizzato 
per ridurre vibrazioni e usura, contribuendo a man-
tenere prestazioni elevate anche durante cicli di 
lavoro continuativi e particolarmente impegnativi.

L’estrusore che coniuga solidità costruttiva, qualità del granulo e un design rinnovato, in linea con la 
nuova visione aziendale.

Tecnova presenta E130: 
robustezza, efficienza e 
nuova identità per il riciclo 
della plastica

ESTRUSIONE
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Grande attenzione è stata dedicata anche all’ef-
ficienza operativa. L’E130 integra soluzioni tec-
nologiche avanzate per il controllo dei consumi 
energetici, inserendosi nella filosofia progettuale 
già adottata per il modello E200. La progettazione 
della vite e la costruzione del cilindro contribuisco-
no a ridurre la dispersione termica, migliorando 
l’efficienza complessiva del processo di estrusione 
e rendendo l’impianto una scelta sostenibile anche 
dal punto di vista economico.
Parallelamente, la macchina è stata sviluppata 
per semplificare le operazioni di manutenzione. 
L’accesso facilitato ai punti chiave dell’impianto e 
l’impiego di componentistica standard e affidabile 
permettono interventi rapidi, riducendo i tempi di 
fermo macchina. La modularità del sistema, ove 
prevista, consente una diagnostica più veloce e 
una sostituzione semplificata dei componenti, a 
beneficio della continuità produttiva.
Uno degli elementi distintivi dell’E130 è la qua-
lità del materiale rigenerato. Grazie a sistemi di 
degassaggio avanzati e a un’efficace filtrazione, 
l’impianto è in grado di produrre un granulo pulito 
e omogeneo, spesso paragonabile al materiale 
vergine. L’impiego di cambiafiltri ad alta efficien-
za garantisce l’eliminazione delle impurità solide, 
rendendo il granulo finale adatto anche ad appli-
cazioni che richiedono standard qualitativi elevati.
La versatilità rappresenta un ulteriore punto di 
forza. L’E130 è adatta alla lavorazione di tutte le 
poliolefine e consente di trattare un’ampia gamma 
di materiali, tra cui LLDPE, LDPE, HDPE, PP, BOPP, 
PS, ABS e materiali espansi come EPS, XPS ed EPE.
Dal punto di vista estetico e funzionale, l’impian-
to riflette il nuovo design aziendale di Tecnova 
Recycling. Il restyling del carter, comune ai nuovi 
modelli, non risponde soltanto a un’esigenza di 
immagine, ma contribuisce concretamente alla 
protezione dei componenti interni e alla sicurezza 
degli operatori, rafforzando al contempo l’identità 
moderna e professionale dell’azienda.
Tecnova si conferma così partner strategico per 
il settore del riciclo, offrendo un supporto che va 
oltre la semplice fornitura di macchinari. L’azienda 
mette a disposizione dei clienti la propria espe-

rienza pluriennale in ogni fase del processo, dallo 
sviluppo della configurazione ottimale della linea 
fino all’assistenza tecnica qualificata. Ogni impian-
to è interamente progettato, prodotto, assemblato 
e collaudato dal team tecnico interno, garantendo 
un controllo totale sulla qualità e sulle prestazioni 
attraverso un approccio che segue il cliente dal 
concept all’avviamento.
Il percorso di crescita di Tecnova è segnato da una 
costante innovazione e da una visione strategica 
orientata al futuro. Dall’industrializzazione del 
densificatore Liontek, progettato nel 1997 e rea-
lizzato con tecnologie moderne nel 2022, fino alle 

nuove livree degli estrusori E200 e della recente 
E130, l’azienda dimostra la capacità di evolversi 
senza perdere la propria identità.
Il passaggio di testimone da Antonio Massaro a 
Marco Massaro segna l’inizio di una nuova fase, 
in cui la continuità dei valori si unisce a una visione 
rinnovata. Efficienza, sostenibilità e qualità restano 
i pilastri fondamentali del marchio Tecnova, confer-
mando la solidità di un partner che da anni opera 
al fianco dell’industria plastica con affidabilità e 
competenza riconosciute a livello internazionale.

tecnovarecycling.com

ESTRUSIONE
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Affidabilità industriale: il presup-
posto della sostenibilità
Per FIMIC, sostenibilità significa prima 

di tutto stabilità di processo.
Un impianto soggetto a fermate, cali di pres-
sione o perdita di materiale non è sostenibile, 
né dal punto di vista ambientale né da quello 
economico.
Per questo le tecnologie FIMIC sono progettate 
per garantire:
•continuità operativa,
•	pressione costante durante il processo di fil-
trazione,
•	riduzione delle perdite di plastica,
•	capacità di trattare materiali difficili o forte-
mente contaminati.

Un approccio industriale concreto, che trasfor-
ma il riciclo in un processo affidabile e ripeti-
bile nel tempo.
 
FCS: efficienza elevata anche con mate-
riali complessi
Il cambiafiltro FCS – Forced Cleaning System 
rappresenta un’evoluzione significativa nella 
filtrazione continua. Il sistema si basa su una 
pulizia meccanica forzata dei canali del ra-
schiatore, indipendente dalla pressione di in-
gresso.
Questo permette di:
•	mantenere elevate prestazioni di filtrazione 
anche in presenza di contaminazione elevata,
•	migliorare l’efficienza operativa e la produt-
tività della macchina,
•	ampliare la gamma di materiali riciclabili, 
inclusi quelli che in passato risultavano critici 
o non lavorabili.
Con FCS, il processo di filtrazione diventa più 
stabile, controllabile e adatto alle esigenze di 
un riciclo industriale moderno.
 
RPS: pressione stabile, qualità costante 
del prodotto
Con il cambiafiltro RPS – RAS Pressure Screw, 
FIMIC introduce una soluzione progettata per 
applicazioni che richiedono massima stabilità 
di pressione a valle del filtro e una qualità del 
materiale rigenerato costante nel tempo.
Nei sistemi di filtrazione tradizionali, la fase di 
scarico delle impurità può causare fluttuazio-
ni di pressione che incidono direttamente sul 
prodotto finale, generando difetti superficiali, 
variazioni di spessore o instabilità nei processi 
a valle.
RPS supera questi limiti grazie a:
•	una vite di scarico continua, separata e raf-
freddata ad acqua, che consente uno scarico 
fluido e costante delle contaminazioni,
•	un pistone per la pulizia forzata del raschia-
tore, attivato solo quando necessario.
Il risultato è un processo di filtrazione estrema-
mente stabile, con pressioni di lavoro uniformi, 
minori perdite di plastica e una qualità del ma-
teriale sempre controllata.

Innovare per eliminare i compromessi
FCS e RPS non sono semplicemente nuovi pro-
dotti, ma l’espressione di una visione industriale 
chiara: innovare per eliminare i compromessi 
tra sostenibilità, efficienza e qualità. In FIMIC, 
tecnologia e sostenibilità procedono nella 
stessa direzione, perché solo processi robusti, 
continui e affidabili possono rendere il riciclo 
delle materie plastiche una soluzione realmente 
sostenibile, oggi e nel lungo periodo.
Riciclare senza compromessi non è solo un 
concetto, ma un principio guida che si traduce 
in soluzioni concrete per l’industria del riciclo.

fimic.it

Nel riciclo delle materie plastiche, la vera sfida oggi non è più scegliere tra sostenibilità ed efficienza 
produttiva. Da questa visione nasce l’approccio di FIMIC, azienda italiana specializzata nella filtrazione 
continua per il riciclo delle plastiche, che da anni sviluppa soluzioni progettate per coniugare sostenibili-
tà, affidabilità e performance produttiva.

FIMIC e l’evoluzione della 
filtrazione nel riciclo 
delle materie plastiche
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Netstal – l’azienda svizzera specializ-
zata nello sviluppo e nella produzio-
ne di macchine ad alta velocità e ad 

alte prestazioni nel settore delle tecnologie per 
lo stampaggio a iniezione – continua ad ag-
giornare la propria gamma di soluzioni, con 

l’integrazione mirata di tecnologie innovative 
finalizzate al miglioramento delle prestazioni 
produttive e della sostenibilità dei processi in-
dustriali. In questo ambito rientrano anche le 
attività di sviluppo legate alla digitalizzazione 
e ai modelli di economia circolare.

Le tecnologie
Il portafoglio tecnologico di Netstal comprende 
presse a iniezione completamente elettriche e 
ibride delle serie Elios ed Elion, con forze di 
chiusura comprese tra 800 e 10.000 kN, oltre 
al sistema PET-Line per la produzione di prefor-
me, configurabile fino a 192 cavità.
Per la realizzazione di soluzioni di sistema 
complete, Netstal – come ci ha spiegato l’a-
zienda – opera in collaborazione con una rete 
di partner industriali specializzati nella fornitu-
ra di stampi, sistemi di movimentazione e peri-
feriche, con l’obiettivo di offrire impianti chiavi 
in mano da un unico fornitore.
Le attività di sviluppo e di supporto tecnico 
sono dunque orientate principalmente ai set-
tori del packaging a pareti sottili, delle pre-
forme in PET, dei tappi per bevande e della 
tecnologia medicale. In questi ambiti, Netstal 
combina competenze applicative consolidate 
con soluzioni tecnologiche avanzate, adattate 
alle esigenze produttive dei diversi segmenti 
industriali.

Servitization
Il servizio clienti accompagna gli utilizzatori 
lungo l’intero ciclo di vita delle macchine – ci 
hanno spiegato – fornendo supporto nelle fasi 
di avviamento, assistenza in caso di fermo o 
anomalie, fornitura di ricambi, attività di otti-
mizzazione dei processi e programmi di for-
mazione tecnica personalizzati. “L’obiettivo è 
garantire la continuità produttiva e il manteni-
mento delle prestazioni nel tempo”, ha spie-
gato l’azienda.

netstal.com

Oltre 70 anni si esperienza e una lunga storia di passione e innovazione. Netsal è un nome che non ha 
bisogno di troppe presentazioni… 

L’esperienza di Netstal

STAMPAGGIO



tecnoedizioni.com N.2 Marzo 2026 TECNOPLAST • 45

CUSTOM SOLUTIONS WITH INFRARED AND UV TECHNOLOGY 
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swiss@heliosquartz.com

Helios Italquartz S.r.l.
Via delle Industrie 103/A 20040 Cambiago - Milano - Italy
Tel. +39 02 95 34 93 18 Fax +39 02 95 34 50 85
italy@heliosquartz.com



tecnoedizioni.com46 • TECNOPLAST N.2 Marzo 2026

Fondata nel 1968 a Sassuolo da Giovan-
ni Rivi, la Rivi Magnetics, oggi guidata da 
Davide e Roberta Rivi, produce sistemi ma-

gnetici per l’ancoraggio rapido dello stampo in 
diversi settori dell’industria manifatturiera: gom-
ma, plastica, tranciatura e deformazione della 
lamiera, fino al bloccaggio di pezzi sulle mac-
chine utensili e formatura di piastrelle ceramiche. 
La determinazione e gli sforzi del dipartimento di 
Ricerca e Sviluppo hanno permesso a Rivi Magne-
tics di registrare brevetti internazionali che la qua-
lificano come eccellenza nei sistemi magnetici per 
temperature superiori ai 160 gradi.
In particolare l’azienda, con il suo sistema ma-
gnetopermanente per alta temperatura (fino a 
240°), ha rivoluzionato il cambio stampo nelle 
presse per lo stampaggio gomma e materiali TPE. 
Con le soluzioni Rivi Magnetics le prestazioni 
sono in continuo miglioramento: strumentazioni 
e macchinari sempre più all’avanguardia per-
mettono di elaborare processi e metodologie 
che puntano dritte all’eccellenza, in logica di 
Lean Production e Clean Production, miglio-
rando contemporaneamente la sicurezza degli 
operatori e diminuendo la quantità di scarti di 
lavorazione, in un’ottica sempre più sostenibile. 

La validità del sistema è testimoniata da oltre cin-
quant’anni di esperienza nella progettazione e 
produzione di sistemi e con migliaia di applicazio-
ni installate in tutto il mondo, oltre che alla diretta 
partecipazione a gruppi di normazione EN ed ISO.
Da sempre Rivi Magnetics si distingue per la qua-
lità, l’affidabilità e la flessibilità progettuale che 
permettono di offrire soluzioni customizzate an-
che complesse, messe a disposizioni dei clienti da 
una rete capillare di distribuzione e di assistenza 

post vendita in continua espansione che si estende 
grazie ed una chiara visione di sviluppo strategi-
co, dall’Italia ai principali mercati internazionali. 
La vocazione all’innovazione e alla competiti-
vità si riscontra maggiormente oggi, con la sfida 
dell’Industria 4.0, dove standard rigorosi hanno 
spinto Rivi Magnetics a operare una profonda 
revisione dei propri sistemi e prodotti. Oggi Ri-
vi Magnetics si è infatti focalizzata sullo svilup-
po di sistemi che assolvano e siano conformi ai 
nuovi principi, come la IoT, la possibilità di con-
nettere il sistema al mondo che lo circonda e di 
dialogare su più livelli o in remoto con i clienti. 
Punto di forza di questo sviluppo è rappresenta-
to dal controllo remoto. Grazie alla connessione 
a distanza, è possibile agevolare le operazioni di 
controllo e diagnostica facilitando e velocizzando 
le operazioni di assistenza tecnica. 
Tutti i sistemi sono gestiti da un’innovativa centra-
lina, che garantisce semplicità di configurazione 
grazie a software dedicati, una diagnostica dello 
stato del sistema just in time e consumi energetici 
praticamente nulli. Un’azienda che negli ultimi 15 
anni ha avuto la capacità di superare le avverse 
congiunture di mercato che si sono susseguite, in-
vestendo fortemente in internazionalizzazione, in 
ricerca e sviluppo, in formazione e adeguamento 
tecnologico ai nuovi standard richiesti, apre un nuo-
vo e fondamentale capitolo di una storia eccellente 
dell’imprenditoria italiana.

rivimagnetics.it

Dalla progettazione per alte temperature alla connettività IoT, l’azienda italiana rafforza la propria 
presenza nei principali settori industriali.

Rivi Magnetics, oltre 
cinquant’anni di evoluzione 
nei sistemi di bloccaggio 
magnetico

STAMPAGGIO
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Quando si valutano i sistemi di bloccag-
gio elettromagnetico permanente è 
necessario partire dall’applicazione. 

Le macchine per lo stampaggio a iniezione, in-
fatti, presentano caratteristiche e requisiti diffe-
renti a seconda delle dimensioni del piano, del 
peso dello stampo e delle condizioni termiche 
di esercizio. Per questo EAS ha sviluppato due 
soluzioni distinte, progettate specificamente per 
il settore dello stampaggio a iniezione.
Il principale vantaggio dei sistemi di bloccag-
gio magnetico è la possibilità di utilizzare stam-
pi di forme e dimensioni diverse senza ricorrere 
a piastre porta-stampi standardizzate, garan-
tendo un bloccaggio sicuro e affidabile.

Pressmag SP – per macchine fino a 400 
tonnellate
Il sistema Pressmag SP è dedicato a macchi-
ne di piccole e medie dimensioni. Utilizza una 

tecnologia a poli quadrati da 47 mm con testa 
rotonda, studiata per migliorare il controllo del 
flusso magnetico anche in presenza di piastre 
sottili.
I poli di dimensioni ridotte consentono una mi-
gliore distribuzione attorno ai fori centrali e agli 
estrattori, aumentando la forza di bloccaggio 
effettiva. Inoltre, lo spessore del piano magne-
tico è limitato a 38 mm, ottimizzando lo spazio 
tra le piastre della pressa.
Il sistema è progettato per garantire una forza 
di bloccaggio superiore alla forza di apertura 
della macchina, senza compromessi sul numero 
di poli.
Pressmag LP – per macchine oltre 400 
tonnellate
Per applicazioni di grande tonnellaggio, Pres-
smag LP impiega poli ovali allungati che fa-
cilitano la formazione e il controllo del flusso 
magnetico, permettendo una misurazione pre-

cisa della forza.
Il sistema è equipaggiato con unità di control-
lo MAGTCU con display touch-screen, monito-
raggio continuo e diagnostica automatica dei 
componenti e dei sensori integrati. La forza di 
bloccaggio resta costante anche in caso di in-
terruzione dell’alimentazione elettrica e il siste-
ma si adatta automaticamente alle variazioni di 
tensione e frequenza. Pressmag LP è conforme 
agli ultimi standard ISO per macchine di stam-
paggio a iniezione.

Sicurezza e monitoraggio
I sistemi Pressmag integrano il controllo “4 sen-
sori in 1”, che verifica contatto stampo-piano, 
temperatura e variazioni del flusso magnetico, 
impedendo il funzionamento in caso di anoma-
lie. È inoltre previsto un dispositivo di sicurezza 
meccanica brevettato.
Accanto ai sistemi magnetici, EAS offre una 
gamma completa di soluzioni per il cambio 
rapido degli stampi con diversi livelli di auto-
mazione.

easchangesystems.com

Pressmag SP e Pressmag LP: due tecnologie EAS progettate in funzione del tonnellaggio macchina, con 
controllo della forza, sicurezza integrata e conformità agli standard ISO.

EAS e bloccaggio magnetico 
nello stampaggio a iniezione: 
tecnologie su misura

TECNOLOGIA
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Filtri e guarnizioni: cuore della produzione
Da oltre sessant’anni, CFG sviluppa prodotti 
capaci di resistere alle condizioni più esigen-

ti. La gamma include filtri standard e filtri laser ad 
alta precisione, con un’ampia varietà di filtrazioni 
che permette di soddisfare le esigenze specifiche 
di ogni cliente. La disponibilità a magazzino delle 
materie prime garantisce consegne rapide anche 
per richieste urgenti.
I filtri laser CFG hanno beneficiato di continui inve-
stimenti in tecnologia, processi produttivi e control-
lo qualità, supportati da certificazione ISO 9001. 
Ogni componente viene testato rigorosamente, 
assicurando prestazioni elevate e affidabilità nel 
tempo. Le guarnizioni, realizzate con materiali se-
lezionati, garantiscono tenuta, durata e resistenza 
anche in applicazioni gravose, prevenendo fermi 
impianto e ottimizzando i cicli produttivi.

Meccanica di precisione: specializzazione 
industriale
CFG ha ampliato il proprio know-how con lavo-
razioni meccaniche di precisione, offrendo com-
ponenti ad alte prestazioni per la plastica, la tra-
sformazione dei polimeri e la meccanica generale. 
La forza della meccanica di precisione risiede in 
un ampio parco macchine e in un ufficio tecnico 
dedicato, che permettono di realizzare soluzioni 
tailor-made, sia per piccole che per grandi serie.
Il nuovo polo dedicato alla meccanica di precisio-
ne consente di sviluppare ulteriormente capacità 
produttiva, controllo qualità e attenzione alle ri-
chieste individuali. Il reparto dispone di macchine 
a controllo numerico e strumenti di misura all’a-

vanguardia, capaci di tolleranze micrometriche, 
riducendo costi di manutenzione e ottimizzando 
processi. CFG produce anche pezzi di ricambio 
per impianti già in uso dai clienti, completando l’of-
ferta su filtri e filtri laser. Il supporto tecnico post-
vendita assicura consulenza costante e affidabilità 
nel tempo.

Innovazione e visione futura
CFG investe continuamente in tecnologie, materia-
li e processi produttivi, garantendo prodotti per-
formanti e affidabili. La partecipazione a fiere di 
settore come PRSE e PLAST 2026 consente di pre-
sentare soluzioni di filtraggio e pezzi di ricambio 
innovativi, consolidando la posizione dell’azienda 
nell’industria della plastica e del riciclo.

Soluzioni integrate per l’industria
CFG offre un servizio completo e integrato, con 
filtri, filtri laser, guarnizioni e componenti mecca-

nici di precisione, adattabili a ogni impianto in-
dustriale. L’azienda accompagna i clienti a 360°, 
trasformando tecnologia e know-how in vantaggio 
competitivo per filtrazione, riciclo e sostenibilità.

colombosrl.com

In un’industria della plastica sempre più orientata a sostenibilità ed efficienza, la qualità dei materiali 
e l’affidabilità degli impianti rappresentano un vantaggio competitivo cruciale. Il riciclo dei polimeri 
richiede tecnologie avanzate per garantire la purezza del materiale rigenerato, ridurre scarti e fermi 
impianto. In questo scenario, CFG si distingue come partner tecnico di riferimento, offrendo filtri indu-
striali, filtri laser, guarnizioni ad alte prestazioni e meccanica di precisione per diversi settori industriali.

Filtrazione e meccanica di 
precisione: l’eccellenza 
integrata di CFG
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Nel mondo del packaging industriale, do-
ve flessibilità, velocità e affidabilità sono 
leve competitive decisive, l’automazione 

del fine linea rappresenta ancora oggi una delle 
sfide più complesse. È proprio da questa esigenza 
concreta che nasce la collaborazione tra Samas 
Italy, azienda italiana specializzata nell’automa-
zione in mercati ad alta complessità, e OMRON, 
leader globale nell’automazione industriale. Il ri-
sultato è una soluzione robotica compatta e modu-
lare pensata per eliminare le operazioni manuali 
ripetitive e a basso valore aggiunto necessarie per 
il confezionamento di flaconi, vasetti e contenitori. 
 
Il problema: manodopera, costi e limiti 
produttivi nel fine linea
La crescente domanda di produzioni su misura, ca-
ratterizzate da lotti medio-piccoli e da un’elevata 
variabilità dei formati, fa sì che in molti impianti del 
settore diagnostico, farmaceutico e cosmetico, il 
fine linea venga gestito manualmente, impattando 
negativamente costi, produttività e continuità ope-
rativa. A rendere il quadro ancora più complesso, 
si aggiunge la difficoltà nel reperire personale 
qualificato, chiamato a svolgere mansioni ripetitive 
e a basso valore aggiunto.
“Ad un certo punto ci siamo resi conto che manca-
va un tassello fondamentale per completare dav-
vero l’automazione della linea”, spiega Marco 
Alfani, CEO di Samas. “Il fine linea era spesso il 
collo di bottiglia, mentre a monte tutto il processo 
era già automatizzato”.

La soluzione: una cella robotica compatta 
grazie al “circular tracking” 
Per superare questi limiti, Samas e OMRON hanno 
sviluppato una cella robotica compatta e modu-

lare dotata di “circular tracking”, una funzionali-
tà avanzata che consente al robot di “inseguire” 
i flaconi disposti su un anello rotante, prelevarli 
quando sono in movimento e depositarli su un 
nastro sincronizzato, ottimizzando le traiettorie 
e riducendo i tempi ciclo. Per fare ciò, il sistema 
integra robot SCARA OMRON, sistemi di visione 
avanzata e motion control, programmati e gestiti 
in modo semplice da PLC grazie all’architettura 
Sysmac Studio. 
“Grazie alle librerie ORPL possiamo lavorare a 
velocità molto superiori rispetto ai sistemi tradizio-
nali”, spiega Stefano Calamai, Software Engineer 
di Samas. “Il robot segue il pezzo durante la rota-
zione, lo preleva in sincrono e lo deposita senza 
fermare il movimento. Questo ci permette di ridurre 
il tempo ciclo, lo stress meccanico e anche l’ingom-
bro complessivo della macchina”.
 
I risultati: produttività, ROI e nuove op-
portunità di mercato
I benefici ottenuti con la nuova soluzione sono con-
creti e misurabili:
· Produttività fino a 50–60 pezzi/minuto, con 
picchi fino a 80 pezzi/minuto in alcune configu-
razioni
· Riduzione drastica di operazioni manuali ripetitive 
nel fine linea
· Cambio formato prevalentemente digitale, rapi-
do, ripetibile e con minima quantità di pezzi mec-
canici

· Maggiore affidabilità del processo e riduzione 
degli scarti
· ROI rapido, grazie alla riduzione dei costi ope-
rativi
La cella si distingue inoltre per la struttura modu-
lare, che permette di gestire fino a quattro unità in 
parallelo con un unico sistema di controllo, molti-
plicando la produttività complessiva dell’impianto. 
Inoltre, la sua compattezza consente l’installazione 
anche in spazi produttivi ridotti, mentre la rapidi-
tà di cambio formato, gestita principalmente via 
software, garantisce massima flessibilità e tempi di 
fermo estremamente contenuti rispetto alle soluzio-
ni tradizionali.
 
Un modello replicabile per il futuro del 
packaging
Il co-engineering fra le due società ha trasformato 
un’esigenza operativa concreta in una soluzione 
industriale ad alte prestazioni, replicabile per nu-
merosi settori industriali in cui la manualità rappre-
senta ancora un limite alla crescita. 
“Con questo progetto abbiamo dimostrato come 
l’automazione integrata possa rendere accessibile 
la robotica anche a costruttori che non avevano 
esperienze pregresse in questo ambito”, ha dichia-
rato Alberto Giannoni, Field Application Engineer 
di OMRON. “Non parliamo solo di tecnologia, 
ma di una vera partnership orientata all’innova-
zione”. 

samasitaly.com

Una soluzione che automatizza il fine linea, aumenta la produttività e riduce i costi nei settori diagnosti-
co, farmaceutico e cosmetico.

Samas e OMRON: rivoluzione 
del packaging medicale 
con una cella robotica 

TECNOLOGIA
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Tracciabilità significa poter ricostruire, in ogni mo-
mento, l’identità del materiale, la sua posizione, 
la destinazione e le condizioni a cui è stato sot-

toposto.
Vismec progetta e realizza impianti per automatizzare 
stoccaggio, movimentazione e trattamento del mate-
riale destinato a stampaggio ed estrusione, con un 
obiettivo chiaro: rendere ogni passaggio misurabile, 
documentabile e coerente. Per ottenere questo risul-
tato, il primo requisito è l’integrazione. Un impianto 
composto da sottosistemi separati genera inevitabil-
mente zone d’ombra, in cui informazioni ed eventi si 
frammentano e la tracciabilità si indebolisce. È in que-
sto contesto che si inserisce VISIBUS: l’infrastruttura di 
comunicazione che collega tecnologie e dispositivi, 
sincronizza stati e parametri e garantisce continuità 
informativa lungo l’intera catena.
La tracciabilità inizia dallo stoccaggio. Il sistema Vismec 
per la gestione dei silos monitora nel tempo quantità, 
variazioni e consumi, trasformando lo stoccaggio in 
una fonte affidabile di dati. A seguire, una fase spesso 
critica come lo svuotamento di Octabin e Big Bag vie-
ne affrontata con VIPER, che assicura un’operazione 
automatica ed efficiente, stabilizzando l’alimentazione 
verso l’impianto e riducendo interventi manuali, residui 
e discontinuità.
Nel trasporto pneumatico, la tracciabilità si gioca sulla 

corretta direzione del materiale. La centralina di smi-
stamento automatica gestisce le commutazioni e regi-
stra ogni cambio, permettendo di ricostruire percorso, 
destinazione e tempistiche dei flussi con puntualità. In 
parallelo, i filtri del vuoto contribuiscono a preservare 

l’integrità del circuito, riducendo polveri e trascinamen-
ti: cicli di pulizia, allarmi e variazioni di efficienza di-
ventano eventi tracciati e associabili al lotto in transito.
La catena si completa con il trattamento. Non basta 
movimentare il granulo: è fondamentale poter docu-
mentare anche le condizioni in cui è stato gestito. In 
questo ambito, Vismec è leader nella deumidificazio-
ne a rotore, con oltre 15.000 unità vendute, ricono-
sciute sul mercato per una deumidificazione efficace 
e stabile, e per un risparmio energetico fino al 40%. 
La possibilità di mantenere sotto controllo parametri 
chiave come temperatura e dew point riduce le criticità 
legate all’umidità e favorisce una qualità più uniforme. 
Quando il materiale non viene deumidificato, intervie-
ne HALO, che monitora portate e anomalie di flusso, 
offrendo visibilità dove spesso il processo rimane privo 
di riscontri oggettivi.
Infine, il dosaggio chiude il quadro: ricette, setpoint, 
cambi colore e consumi vengono registrati e collegati 
a lotti e ordini. La supervisione raccoglie e armoniz-
za segnali, eventi e allarmi, rendendoli consultabili e 
integrabili con i sistemi aziendali. In questo modo, la 
tracciabilità diventa una leva concreta e misurabile 
su qualità, continuità produttiva, scarti e costo totale: 
un’architettura in cui controllo e performance si sosten-
gono reciprocamente.

vismec.com

Nel settore della gestione del granulo plastico, la tracciabilità non è un semplice elemento narrativo: è 
una condizione essenziale per governare il processo con rigore, rispondere con prontezza alle verifi-
che e preservare la qualità nel tempo. 

Tracciabilità del granulo: 
l’approccio integrato 
Vismec

STOCCAGGIO E MOVIMENTAZIONE
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BREAK MACHINERY s.r.l.
Via Martiri della Libertà, 7
35010 Grantorto (PD) Italy
Tel +39 049 9490350 
info@breakmachinery.com

 
Cambiafiltri automatici
a pressione costante
per il riciclo di materiale plastico

DUO

Fino al 15% di
contaminazione
(alluminio, carta, sabbia,
terra, polvere, rame, ecc.)

Filtrazione
laser

Fino a 12 ton/h
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Anche quest’anno IMG si dimostra par-
ticolarmente attenta al mercato ed alle 
esigenze dei propri clienti della gomma e 

silicone, ponendo quindi l’accento su tre tematiche 
particolari sempre più richieste dalla propria clien-
tela nazionale ed internazionale.
Per alcuni clienti è ormai divenuta sempre più ne-
cessaria una sempre maggiore spinta verso l’auto-
matizzazione del ciclo produttivo (anche totale, se 
possibile) che la IMG offre garantendo complete 
isole robotizzate sia per presse Verticali che Oriz-
zontali, con soluzioni che possono comprendere: 
robot antropomorfi, meno ingombranti e più snelli 
Cobot, ma anche più semplici soluzioni con pistoni 
per la rimozione automatica dei pezzi ed ovvia-
mente nastri trasportatori.
Tutto questo porta ad un’importante riduzione dei 
tempi ciclo, alla possibilità di usare i robot/cobot 
per operazioni noiose e ripetitive per l’uomo (come 
il posizionamento di inserti metallici per il succes-
sivo sovrastampaggio) e per un migliore controllo 
della produzione e delle sue performance da parte 
del Titolare, del Resp. di Produzione, o del Data 
Analyst.
È poi in fase di sviluppo interno in IMG anche la 
possibilità di avere dei visori posti sulla pressa, o 
sul braccio robotico, che permettano una continua 
osservazione degli stampi per verificarne la pulizia 
e soprattutto che la stampata appena eseguita sia 
stata rimossa completamente ed in maniera corret-
ta, per poter procedere con la successiva, il tutto in 
modo completamente automatico.
Un perfetto esempio di queste soluzioni “chiavi in 
mano” è stato presentato dalla IMG allo scorso 
K 2025 a Düsseldorf dove l’azienda (grazie an-
che ad alcuni partners consolidati) ha esposto una 
pressa Verticale ad iniezione per silicone solido da 

300 tonnellate, elemento principale di un’intera iso-
la robotizzata per l’asportazione automatica del 
pezzo dallo stampo, il suo posizionamento sul na-
stro trasportatore sempre tramite braccio robotico 
con apposite ventose e la sua uscita dall’area di 
stampa e dal recinto di sicurezza tramite il nastro.
Le nuove sfide che devono affrontare i nostri clienti 
in questi periodi difficili come: l’incertezza del con-
testo produttivo, la fluttuazione dei costi delle mate-
rie prime, una sempre maggiore qualità richiesta ed 
i limiti di alcuni sistemi MES/SCADA tradizionali, 
hanno poi portato IMG alla creazione, in colla-
borazione con la piacentina 4.0FACTORY, di un 
Machine Analytics Tool completamente dedicato 
al settore gomma ed alle nostre presse.
IMG PRIME, questo è il suo nome, è la soluzio-
ne AIIoT (Artificial Intelligence Internet of Things) 
di IMG che tramite la connessione ad una o più 
presse garantisce un continuo e preciso monitorag-
gio per una dettagliata: analisi dell’efficienza della 
pressa, individuazione di eventuali colli di botti-
glia, telemetria di processo, controllo dei consumi 
energetici ed una continua verifica dello status dei 
gruppi della pressa permettendo anche un’analisi 
preventiva; molto apprezzata perché permette di 
accertare possibili futuri fermi macchina ed infor-
ma della necessità eventuale di dover ordinare dei 
nuovi componenti in tempo.
IMG PRIME è un accessorio composto da un pic-
colo EDGE PC installato all’interno del quadro 
elettrico della pressa che acquisisce, storicizza ed 
elabora un’elevatissima quantità di dati poi trasfor-
mati in Smart Data per essere visualizzabili.
La semplice interfaccia PRIME è poi suddivisa in 
moduli, ciascuno avente una funzione specifica ed 
è accessibile tramite autenticazione. L’applicazione 
è poi stata creata di tipo responsive e quindi fruibile 

su PC, ma anche su smartphone e tablet.
Molto apprezzata dai clienti IMG che attualmente 
già beneficiano di IMG PRIME è poi anche la pos-
sibilità di riceve Smart Notifications via mail relati-
ve a modifiche o cambi che sono avvenuti sulla o 
sulle presse e per le quali si vuole essere informati 
in maniera rapida.
Da sempre attentissima alle ultime innovazioni e 
data la rapida e crescente importanza a livello 
globale e penetrazione in tutti i settori, IMG ha poi 
previsto anche la presenza di un’iniziale Assistente 
Virtuale basato su Generative AI integrato in IMG 
PRIME. 
Questa ChatBot chiamata “WILSON.AI” non solo 
interpreta i dati raccolti da IMG PRIME, ma li arric-
chisce con informazioni provenienti dalla documen-
tazione e dalla conoscenza accumulata da IMG.
Uno dei principali vantaggi di Wilson sarà quello 
di poter fornire immediata assistenza H24 ai clienti 
italiani ed internazionali che potrebbero riscontrare 
problematiche tecniche, o difficoltà nell’utilizzare 
per esempio la loro prima pressa IMG e grazie a 
WILSON riceverebbero le prime immediate istru-
zioni.
IMG, come sempre, sarà presente anche a questa 
edizione della fiera PLAST a Milano dal 9 al 12 
Giugno di quest’anno. Anche questa volta l’azienda 
presenterà uno stand importante di circa 130mq e 
verranno esposte due presse con dimostrazioni di 
stampaggio giornaliere e gadget ai visitatori. Una 
delle due presse sarà un modello speciale, ma non 
potendolo ancora svelare, invitiamo tutti a venire 
a visitarci di persona al Padiglione 11, stand A41-
B48.
Dati i precedenti buoni risultati la IMG, come altre 
aziende del settore, farà parte della zona “RUB-
BER”, appositamente creata per il mondo della 
gomma da parte della fiera PLAST che ne ha rico-
nosciuto la sempre maggiore importanza e crescita 
nel tempo (anche in termini di numero di aziende 
della gomma espositrici).
L’azienda sarà lieta di ricevere i molti clienti storici 
italiani e di presentargli dal vivo le ultime novità, ma 
saranno presenti anche molti degli agenti che rap-
presentano IMG nel mondo e ci aspettiamo anche 
una nutrita presenza di clienti europei ed extra EU.

imgmacchine.it

Automazione avanzata, analisi intelligente dei dati e assistenza virtuale: IMG rafforza la propria of-
ferta per il settore gomma e silicone con isole robotizzate complete, la piattaforma AIIoT IMG PRIME e 
il chatbot WILSON.AI, rispondendo alle nuove esigenze di efficienza, controllo e competitività del mer-
cato globale.

Soluzioni robotizzate, 
Machine Analytics Tool 
and Virtual Chatbot

TECNORUBBER
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Padiglione 16 Stand E43
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Nel panorama globale dello stampag-
gio a iniezione, il segmento delle mi-
cro presse sta vivendo una fase di for-

te espansione, con una crescita media annua 
stimata intorno al 15% nei prossimi cinque anni. 
A trainare il mercato sono due direttrici strate-
giche: elettrificazione e tecnologie intelligenti. 
In questo contesto si inserisce la nuova FF Se-
ries Precision All-Electric Micro Injection Mol-
ding Machine (15–30T), sviluppata per rispon-
dere alle esigenze sempre più stringenti della 
micro-iniezione ad alta precisione.
Le micro presse a iniezione si caratterizzano 
per forze di chiusura generalmente comprese 
tra 5 e 50 tonnellate e diametri vite tra 12 e 
22 mm. Sono progettate per la produzione di 
componenti micro e ultra-precisi, destinati a 
settori dove tolleranze, ripetibilità e stabilità di 
processo rappresentano fattori critici.
Tra le principali applicazioni troviamo: 3C (mi-
cro connettori, moduli lente), medicale (micro-
fluidic chip, componenti medicali di precisione), 
automotive (micro elementi di tenuta in silico-
ne), micro ingranaggi e componenti micro-mec-

canici, elettrodomestico e altri settori high-tech.
La serie FF Micro nasce dall’esperienza con-
solidata della piattaforma FF (90–1380T), tra-
sferita e ottimizzata nel segmento 15–30T per 
applicazioni micro-precision. I nuovi modelli 
FF15 e FF30 coprono diametri vite da Ø14 a 
Ø22 mm e pesi di iniezione da 6,9 a 27 g.
Il gruppo di chiusura adotta la tecnologia Tie 
Bar Free (TBF), eliminando la necessità di lubri-
ficazione e garantendo un’area stampo più pu-
lita, riducendo il rischio di contaminazione del 
prodotto e migliorando l’efficienza energetica. 
Le guide lineari ad alta precisione assicurano 
accuratezza di guida ≤ 0,01 mm e ripetibilità 
di posizione ≤ 0,02 mm.
La struttura con supporti indipendenti per pia-
stra fissa e mobile riduce le deformazioni asim-
metriche, ottimizzando la distribuzione degli 
sforzi e migliorando concentricità e uniformità 
della pressione superficiale.
Nel gruppo di iniezione, il sistema Servo Direct 
Control (SDC) consente una velocità di commu-
tazione V/P fino a 125 μs, con accuratezza di 
0,01 mm, garantendo controllo estremamente 

preciso del volume iniettato e stabilità shot-to-
shot. 
Tutti gli assi sono azionati da servomotori ad 
alta risposta.
Il carrello elettrico a doppia vite distribuisce 
uniformemente il carico al centrodell’ugello, 
mentre il controllo della forza di contatto ugello 
su due stadi (minimo 3 kN) evita sovraccarichi 
che potrebbero compromettere la precisione.
Il controllo termico ad alta accuratezza (≤ 0,2 
°C) migliora la stabilità di plastificazione. 
Le componenti di plastificazione in lega bime-
tallica garantiscono elevata resistenza a usura 
e corrosione.
La struttura a doppio tubo quadro integrato for-
nisce una base rigida e stabile anche durante 
cicli rapidi. Il quadro elettrico condizionato mi-
gliora dissipazione termica e protezione dalla 
polvere.
Elemento distintivo è il sistema opzionale di 
Intelligent Clamping Force Management, che 
imposta automaticamente la forza ottimale, la 
mantiene entro intervalli definiti, consente re-
golazioni in tempo reale e monitora il bilan-

La nuova frontiera del micro stampaggio a iniezione elettrico.

Serie FF by Yizumi: 
precisione oltre il limite

LA MACCHINA DEL MESE
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ciamento della forza, migliorando la stabilità 
dimensionale e di peso del prodotto.
Il sistema Intelligent Energy Management con-
sente la digitalizzazione e visualizzazione dei 
consumi per stampo, fase e prodotto, suppor-
tando analisi dei costi energetici e strategie di 
sostenibilità.
Per i settori 3C, medicale, automotive e aero-
space, dove la miniaturizzazione continua a 
spingere i limiti tecnologici, la micro-iniezione 
elettrica ad alta precisione rappresenta oggi 
una leva competitiva strategica.

Yizumi: plasmare il futuro dello stam-
paggio di micro-precisione 
Con l’avanzare dell’ industrializzazione e 
dell’intelligenza artificiale e non, l’ambito di 
applicazione delle tecnologie di produzione 
diventa sempre più vasto e sofisticato. YIZUMI 

da tempo si sta impegnando a fornire ai clienti 
prodotti migliori e più convenienti. Per rispon-
dere alle crescenti aspettative dei clienti in ter-
mini di ritorno sugli investimenti (ROI), YIZUMI 
ha sviluppato una nuova generazione di presse 
ad iniezione elettriche: la serie FF.
La serie FF rappresenta un salto di qualità nelle 
prestazioni delle presse ad iniezione elettriche. 
La pressa ad iniezione elettrica FF, ad esempio, 
offre prestazioni completamente migliorate, in 
grado di soddisfare requisiti più rigorosi per 
l’ottimizzazione degli elementi fondamentali di 
un prodotto quali ad esempio: ripetizione in 
ciclo ed in peso delle stampate e linearità di 
spessore di parete legate alla complessità. Per 
cui la serie FF trova applicazione in una vasta 
gamma di settori, tra cui medicale, ottiche di 
precisione, lighting elettrodomestici e connet-
tori di precisione.

FF30: micropressa a iniezione per appli-
cazioni medicali avanzate
Nel mondo delle scienze della vita, la preci-
sione non è un’opzione: è un requisito. I chip 
microfluidici, noti anche come Lab-on-a-Chip, 
rappresentano una delle innovazioni più rivo-
luzionarie del settore, integrando su un uni-
co dispositivo in scala micrometrica processi 
complessi come preparazione del campione, 
reazione, separazione e rilevamento. Il risulta-
to è un’analisi completamente automatizzata, 
rapida e altamente affidabile.
Grazie alla sua tecnologia di stampaggio a 
iniezione di precisione a livello micrometrico, 
YIZUMI offre una soluzione d’eccellenza per 
la produzione di chip microfluidici ad altissi-
ma accuratezza. La micropressa a iniezione 
FF30M garantisce stabilità, ripetibilità e qua-
lità costante, rispondendo perfettamente alle 
esigenze dei settori medicale, diagnostico e 
biotecnologico.
Realizzato in PMMA, il chip presenta una strut-
tura centrale estremamente sofisticata, con una 
matrice di micro-punti dal diametro di soli 0,08 
mm e una distanza minima di 0,17 mm. Un ri-
sultato che testimonia l’eccezionale livello di 
precisione, controllo e affidabilità della tecno-
logia YIZUMI.

Perché scegliere yizumi FF30M
- Precisione strutturale senza compromessi: Il 
sistema di chiusura ad alta rigidità, con piastre 
e telaio ottimizzati, riduce la deformazione a 
meno di 0,03 mm, assicurando un perfetto pa-
rallelismo e una qualità di stampaggio costante 
anche nelle applicazioni più critiche.
- Controllo intelligente e massima stabilità: 
Il controllo della forza di chiusura basato su 
encoder garantisce un’accuratezza entro 3,5 
kN, mentre le guide lineari ad alta precisione 
assicurano una rettilineità di 0,01 mm.
- Iniezione ultra-precisa e reattiva: la tecnolo-
gia di iniezione a doppia vite a ricircolo di sfere 
distribuisce uniformemente il carico assiale, eli-
minando sovrapressioni sull’ugello. Il sistema di 
controllo diretto intelligente offre una risposta 
ultra-rapida di 0,125 ms, per una dinamica di 
movimento estremamente fluida e precisa.
- Design cleanroom-ready per applicazioni 
medicali: la configurazione completamente 
elettrica, priva di olio idraulico, elimina il ri-
schio di contaminazione ed è compatibile con 
diversi livelli di cleanroom, rendendo la FF30M 
la scelta ideale per la produzione medicale e 
farmaceutica.
YIZUMI FF30M non è solo una micropressa 
a iniezione: è una piattaforma tecnologica 
pensata per portare la micro-produzione a un 
nuovo livello. Grazie alla combinazione di ri-
gidità strutturale, controllo avanzato e design 
orientato alla pulizia, YIZUMI supporta i pro-
duttori medicali e non, nel raggiungimento dei 
più elevati standard di precisione, affidabilità 
e qualità.
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CARTA D’IDENTITÀ

Nome: YIZUMI FF30M
Micropressa a iniezione

Produttore: Yizumi
Indirizzo: Yizumi Precision Machinery (Italy),
31020 San Vendemiano (TV), via Celtica 64

Linkedin: YIZUMI Precision Machinery (Italy) S.r.l.
Contatti:  www.ppisrl.com  

+39 327 3568088 

Applicazione: Chip microfluidico  

Cavità: 2

Materiale: PMMA

Dimensioni: 97,10 × 28,10 × 4,00 mm  

Microstruttura: Ø 0,08 mm 

Tempo ciclo: 15 ± 1 s  

Partner tecnologici: Jester Mold, KUKA

Caso applicativo: chip microfluidico
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MECSPE Bologna 2026 si conferma 
ancora una volta come appunta-
mento strategico per l’industria ma-

nifatturiera italiana ed europea. All’interno del-
la manifestazione, il Padiglione 36 Eurostampi 
– Plastica, Gomma e Compositi rappresenta un 
vero e proprio hub tecnologico dedicato alla 
trasformazione delle materie plastiche, capace 
di raccontare l’evoluzione del settore attraver-
so soluzioni concrete, innovazione applicata e 
una visione integrata della filiera.
Il padiglione ospita un’ampia e qualificata pre-
senza di aziende ed espositori di primo piano: 
costruttori di stampi, produttori di materiali, ma-
sterbatch e additivi, fornitori di tecnologie per 
la trasformazione, il recupero e il riciclo, oltre 
a realtà specializzate in automazione, controllo 
qualità e digitalizzazione dei processi. Un eco-
sistema industriale completo, pensato per of-
frire ai visitatori una panoramica approfondita 
sulle tecnologie più avanzate e sulle soluzioni 
oggi disponibili per affrontare le sfide di com-
petitività, sostenibilità ed efficienza produttiva.
Grande attenzione è riservata alle novità tec-
nologiche, con focus su materiali ad alte pre-
stazioni, soluzioni per l’economia circolare, 
ottimizzazione dei processi di stampaggio, 
additive manufacturing polimerico e integra-
zione tra competenze tradizionali e strumenti 
digitali. Il Padiglione Eurostampi diventa così un 
luogo di confronto tecnico e strategico, in cui 
l’innovazione non è solo esposta, ma raccon-
tata attraverso casi applicativi, dimostrazioni e 
momenti di approfondimento.
Tra le iniziative di maggiore rilievo spicca 
Piazza TMP, lo spazio collettivo promosso da 
TMP – Associazione Italiana Tecnici Materie 
Plastiche, che torna protagonista a MECSPE 
con un’area fortemente identitaria. Piazza TMP 
nasce con l’obiettivo di riunire gli associati sot-
to un’unica visione strategica, offrendo ai vi-
sitatori una lettura professionale e completa 
della filiera delle materie plastiche. L’area si 
configura come un ecosistema rappresentativo 
della complessità del comparto, coinvolgendo 
stampisti, produttori di masterbatch e additivi, 
stampatori e aziende attive nel recupero e nel 
riciclo dei materiali.

Per l’edizione 2026, TMP rafforza ulteriormen-
te il proprio ruolo divulgativo e formativo at-
traverso un programma strutturato di interventi 
tecnici, ospitati nell’area speech adiacente. 
Gli approfondimenti affrontano le principali 
sfide del mercato, con un’attenzione partico-
lare all’integrazione tra competenze consoli-
date e innovazione digitale, includendo temi 
chiave come intelligenza artificiale applicata 
ai processi e sicurezza informatica in ambito 
industriale.
Accanto al mondo produttivo, Piazza TMP de-
dica uno spazio specifico anche alla formazio-
ne e alle nuove generazioni. L’area riservata 
alle scuole in visita accompagna studenti e do-
centi alla scoperta delle opportunità professio-
nali offerte dal settore delle materie plastiche, 
promuovendo una cultura tecnica consapevole, 
orientata a sostenibilità, recupero dei materiali 
e sviluppo futuro delle competenze.
A completare l’offerta di contenuti, l’Arena TMP 
propone un ricco calendario di speech e tavole 
rotonde interamente dedicati al mondo della 
plastica e agli argomenti di attualità dedica-
ti all’industria manifatturiera. Un programma 
pensato per stimolare il confronto tra profes-

sionisti, aziende e associazioni, favorendo la 
condivisione di esperienze, trend tecnologici e 
visioni strategiche per il futuro del settore.
Un ruolo centrale è occupato anche dal Pro-
getto Pleiades, l’area dedicata agli studenti 
dell’Università IUAV di Venezia, dove i progetti 
innovativi in stampa 3D dialogano direttamente 
con il mondo industriale. Lo spazio valorizza 
creatività, competenze e sperimentazione, of-
frendo agli studenti un’opportunità concreta 
di visibilità all’interno di un contesto fieristico 
altamente specializzato. Grazie a una speech 
area dedicata, i partecipanti possono raccon-
tare il proprio percorso progettuale, favorendo 
il dialogo diretto con aziende e professionisti 
del manifatturiero.
Grande interesse suscita anche l’Unità Dimo-
strativa “Dalla Plastica alla Forma”, un’area 
esperienziale pensata per mostrare in modo 
chiaro e completo l’intero processo produttivo, 
dalla progettazione al prodotto finito. Gli stu-
denti del CNOS-FAP guidano i visitatori lungo 
le diverse fasi di realizzazione di un righello, 
illustrando passo dopo passo il percorso: dise-
gno, stampo, produzione, controllo e finitura. 
Grazie alla presenza di partner tecnici qualifi-

A Bologna, il Padiglione 36 diventa un hub di innovazione per plastica, gomma e compositi, tra tec-
nologie avanzate, formazione e sostenibilità.

Eurostampi: Plastica, 
Gomma e Compositi
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cati, l’unità dimostrativa consente di approfon-
dire tecnologie, materiali e aspetti specialistici 
della trasformazione delle materie plastiche, 
creando un ponte concreto tra scuola e mondo 
del lavoro.
Accanto a questa esperienza, l’Unità Dimo-
strativa AM Polimerica è dedicata all’Additive 
Manufacturing applicato ai polimeri. L’area ac-
compagna i visitatori lungo l’intero workflow 
produttivo – dalla progettazione digitale alla 
stampa 3D fino al post-processing – mostrando 
in modo concreto come realizzare componen-
ti funzionali, geometrie complesse e soluzioni 
ad elevata flessibilità produttiva. Un’occasione 
per comprendere i vantaggi tecnici e operativi 
dell’additive manufacturing in termini di ridu-
zione dei tempi di sviluppo, ottimizzazione del-
le prestazioni e innovazione di processo.
A completare il panorama delle iniziative, la 
presenza delle Women in Plastics e delle Wo-
men in 3D Printing sottolinea l’impegno del 
Padiglione Eurostampi nel promuovere e valo-
rizzare le competenze e le nuove prospettive 
professionali all’interno del settore.
Eurostampi si conferma, inoltre, una manifesta-
zione di riferimento a livello internazionale. Il 4 

marzo ospiterà infatti ISTMA Europe Meeting, 
l’evento annuale dell’associazione europea 
degli stampisti. Si tratta di un appuntamento di 
grande rilievo, che riunisce i principali protago-
nisti della filiera degli stampi per un momento 
esclusivo di networking, confronto strategico e 
condivisione delle opportunità di sviluppo del 
settore a livello globale. 

Con la sua articolazione di aree tematiche, uni-
tà dimostrative e contenuti ad alto valore tecni-
co, il Padiglione Eurostampi – Plastica, Gomma 
e Compositi si conferma a MECSPE Bologna 
2026 come punto di riferimento per chi opera 
nella filiera delle materie plastiche e vuole an-
ticipare le traiettorie future dell’industria.

mecspe.com

We’re looking for a Sales Manager who thrives on
building strong customer relationships and spotting

opportunities. Bring your drive - we’ll bring the
foundation for long-term success.

Shaping the Italian Market
with Experience

www.capicard.de Apply now!
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Negli ultimi anni, le crescenti esigenze di 
sostenibilità nel settore automotive hanno 
spinto verso la progettazione di compo-

nenti con impronta di CO₂ ridotta e pensati per 
poter essere riciclati, nel migliore die casi mecca-
nicamente. Per i rivestimenti interni, una soluzione 
promettente è rappresentata da un processo pro-
duttivo monostadio basato esclusivamente su ma-
teriali termoplastici compatibili tra loro, in grado di 
sostituire le tradizionali strutture a sandwich (strato 
decorativo, schiuma e supporto), oggi costose, che 
richiedono attrezzature complesse e a causa della 
combinazione di materiali, difficili da riciclare.
Il concetto si fonda sullo stampaggio a iniezione 
con foaming: un gas disciolto nel fuso agisce da 
agente espandente e, tramite un’apertura con-
trollata dello stampo, genera una schiuma a pori 
chiusi direttamente a partire da un TPE, che si lega 
al supporto termoplastico a base PP. Il processo 
consente di eliminare fasi di pre- e post-trattamen-
to, riducendo costi, tempi, consumo energetico e 
risorse, con benefici rilevanti in termini di neutralità 
climatica e la riciclabilitá.
Il progetto, sviluppato da un consorzio composto 
da GK Concept (progettazione e simulazione), AL-
LOD (sviluppo materiali) e ARBURG (tecnologia 
impiantistica), ha affrontato una delle principali 
sfide della tecnologia: ottenere schiume fini e uni-
formi con TPE morbidi, evitando difetti superficiali 
tipici del processo di foaming (striature, cavità, di-
somogeneità).
Le prime prove sono state condotte con uno stam-
po sperimentale monocomponente, focalizzando-
si sull’ottimizzazione della fase di schiumatura. È 
emerso che una pressione uniforme durante la fase 
di mantenimento è essenziale per una struttura cel-
lulare omogenea; la durata di questa fase influen-
za lo spessore dello strato superficiale compatto, 
il peso e la durezza del pezzo. La riduzione dei 
difetti superficiali è stata ottenuta attraverso otti-
mizzazione del processo produttivo e die materiali 
impiegati.
Un ruolo chiave è stato svolto dallo sviluppo di for-
mulazioni TPE dedicate, con particolare attenzione 
al comportamento reologico; modificando la for-
mulazione è stato possibile migliorare le proprietà 
meccaniche del fuso, la scorrevolezza e la stabi-
lità degli alveoli. L’impiego di agenti nucleanti ha 
migliorato la morfologia della schiuma, sebbene 

con compromessi su raffreddamento e qualità su-
perficiale. La combinazione di TPS con un supporto 
a base poliolefinica (PP) ha mostrato vantaggi in 
termini di densità, costi e compatibilità nel riciclo.
Dal punto di vista ambientale, la schiumatura dei 
TPE consente una riduzione significativa dell’im-
pronta di CO₂ grazie alla diminuzione del peso del 
componente (Grafico 1). Le superfici ottenute risul-
tano prive di difetti visibili e con un’elevata qualità 
soft-touch, anche in configurazione bicomponente 
TPE/PP.

In occasione di K 2025, ALLOD, IKV e GK Con-
cept hanno presentato un dimostratore che mostra 
una soluzione sostenibile e riciclabile per compo-
nenti soft-touch con TPE espanso (Figura 1), dimo-
strando la fattibilità industriale del processo. Sará 
possibile vedere il dimostratore anche a MECSPE 
presso lo stand di ALLOD (Pad. 36, Stand C35) e 
a Plast (Pad.9 Stand C104).

allod.com
PADIGLIONE 36 STAND C65

Una nuova soluzione monomateriale e riciclabile per interni auto, grazie allo stampaggio a iniezio-
ne con schiumatura ad alta pressione di TPE che riduce CO2, tempi e costi produttivi.

superfici soft-touch 
monomateriale e riciclabili

ALLOD si propone come partner di sviluppo per compound taylor-made, in particolare nel campo de-
gli elastomeri termoplastici (TPE). L’azienda realizza inoltre compound conduttivi termici e/o elettrici. 
Tutti i gradi ALLRUNA® vengono sviluppati in stretta collaborazione con il cliente.

Grafico 1: grafico a barre

CFP (CO2eq./kg) CFP (CO2eq./L)

TPE compatto, 60 ShA (0.89 
g&cm3) 2.1 1.89

TPE con filler lightweight, 80 
ShA, 0,75
g/cm3

2.5 1.75

TPE espanso, 18 ShA, 0,44 
g/cm3 3.5 1.4

T
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Qual è oggi il core business di 
KTPconTeyor?
Sviluppiamo e forniamo soluzioni di 

imballaggio sostenibili e riutilizzabili per la 
movimentazione dei materiali. Con oltre 35 
anni di esperienza in soluzioni brevettate che 
combinano tessili, plastica e acciaio, valoriz-
ziamo i punti di forza di KTP e conTeyor a se-
guito della fusione del 2024 e del rebranding 

del 2025. Insieme rappresentiamo una vera e 
propria “House of Competence” nel packaging 
riutilizzabile.

Quali settori serve attualmente KTPcon-
Teyor?
Collaboriamo con OEM internazionali e forni-
tori Tier 1 e Tier 2 in diversi settori. L’automotive 
resta un mercato chiave, ma ci siamo espansi 
con successo in elettrodomestici (white goods), 
elettronica, manifatturiero industriale, farma-
ceutico e healthcare. Con la PPWR che acce-
lera il passaggio al packaging riutilizzabile, 
le nostre soluzioni sono rilevanti per qualsiasi 
settore che operi in supply chain a ciclo chiuso.

Quale valore aggiunto può offrire 
KTPconTeyor a questi settori?
La nostra forza sta nella combinazione di mate-

riali rigidi come plastica o acciaio con compo-
nenti tessili, per creare soluzioni di imballaggio 
efficienti nei costi, sostenibili e altamente pro-
tettive. Già collaudati nelle filiere automotive 
più esigenti, questi concetti possono essere 
facilmente trasferiti ad altri settori che stanno 
ancora scoprendo il potenziale del packaging 
riutilizzabile.

Qual è il valore aggiunto di KTPcon-
Teyor in ottica PPWR?
Andiamo oltre la semplice conformità, tra-
sformando la PPWR in un’opportunità. I nostri 
sistemi di imballaggio sono riutilizzabili, rici-
clabili e riparabili, pienamente allineati ai prin-
cipi dell’economia circolare. Design leggeri ed 
efficienti in termini di spazio riducono i costi 
logistici e le emissioni di CO₂. Attraverso un 
chiaro approccio in tre fasi — mappatura degli 
imballaggi attuali, individuazione delle oppor-
tunità di riuso e implementazione di soluzioni su 
misura — aiutiamo i clienti a rispettare la PPWR, 
ridurre i contributi EPR ed evitare costi superflui 
e interruzioni operative.

ktpconteyor.com
Padiglione 29 – Stand F02

Davide Camillo e Niko Karlovic, Customer Solutions Manager di KTPconTeyor Italia, approfondisco-
no il ruolo degli imballaggi riutilizzabili nelle supply chain industriali e l’impatto della nuova Packa-
ging & Packaging Waste Regulation (PPWR).

Imballaggi riutilizzabili 
e PPWR: lE strategiE di 
KTPconTeyor
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dataFEED OPC Suite

Data integration, la chiave  
per la trasformazione digitale

Ottimizzate i vostri processi con 
dataFEED OPC Suite Extended.

Con dataFEED OPC Suite Extended, Softing Industrial 
offre una soluzione affidabile e flessibile per l’accesso 
ai PLC dei principali produttori e per l’integrazione dei 
dati nelle applicazioni dell’Industria 4.0 e 5.0. 

https://industrial.softing.com/it
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Dr. Boy GmbH & Co. KG, tra i principali pro-
duttori mondiali di presse a iniezione com-
patte con forze di chiusura da 100 a 1.250 

kN, parteciperà a MECSPE 2026, in programma 
a Bologna dal 4 al 6 marzo. Presso lo stand del 
partner commerciale italiano ST.A.TE Technologies 
(Padiglione 36 – stand E17), l’azienda presenterà la 
BOY 80 Electric, una pressa a iniezione completa-
mente elettrica che combina produzione sostenibile, 
alta precisione e tempi ciclo ridotti.
Durante la fiera, la BOY 80 Electric sarà prota-
gonista di una dimostrazione dal vivo dedicata al 
settore medicale, con la produzione di componenti 
per sistemi di filtrazione ematica. Si tratta di un’ap-

plicazione particolarmente esigente, che richiede 
elevati standard di precisione, pulizia e stabilità del 
processo. Grazie all’elevata ripetibilità e al controllo 
preciso di tutti gli assi, la macchina garantisce una 
qualità costante dei componenti anche nelle lavo-
razioni più complesse.
I movimenti simultanei consentono di ridurre signifi-
cativamente i tempi ciclo senza compromettere l’ac-
curatezza del processo. Inoltre, l’estrattore elettrico 
permette l’espulsione dei pezzi in modo parallelo 
all’apertura dello stampo, evitando slittamenti e mi-
nimizzando il rischio di contaminazioni da agenti 
esterni, un aspetto fondamentale per le applicazioni 
medicali.

La BOY 80 Electric si distingue anche per l’elevata 
efficienza energetica, la precisione dei movimenti e 
la rapidità dei cicli produttivi. Il concetto di aziona-
mento completamente elettrico rende la macchina 
particolarmente silenziosa, pulita e attenta al con-
sumo di risorse.
In collaborazione con ST.A.TE Technologies, BOY 
invita i visitatori professionali a scoprire soluzioni in-
novative per lo stampaggio a iniezione, concetti di 
automazione personalizzati e i vantaggi della tec-
nologia BOY, sinonimo di affidabilità e innovazione.

dr-boy.de
state-tech.it

Padiglione 36 Stand E17

A Bologna la pressa completamente elettrica BOY 80 Electric in azione per applicazioni medicali ad 
alta precisione.

Lo stampaggio a iniezione 
del futuro va in scena 
con BOY
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Il settore della meccanica industriale sta viven-
do una fase di profonda trasformazione, spinta 
dall’esigenza di incrementare precisione, effi-

cienza e affidabilità dei sistemi, riducendo allo stesso 
tempo costi di gestione e tempi di fermo. La crescente 
integrazione tra componenti meccanici, elettronica e 
sistemi digitali ha portato a una rivalutazione di ele-
menti tradizionalmente considerati “passivi”, come i 
giunti di trasmissione, che oggi assumono un ruolo 
sempre più strategico all’interno degli impianti e delle 
macchine industriali.
In questo scenario si colloca l’attività di R+W Italia, 
realtà di riferimento nello sviluppo e nella fornitura di 
giunti di precisione per applicazioni meccaniche ad 
alto contenuto tecnologico. Le soluzioni R+W trovano 
impiego in un ampio spettro di settori della mecca-
nica, dall’automazione industriale alla robotica, dai 
sistemi di movimentazione alle linee di produzione, 
dove le prestazioni della trasmissione di potenza 
influenzano direttamente l’efficienza e l’affidabilità 
complessiva degli impianti.
I moderni sistemi richiedono componenti in grado di 
garantire elevata rigidità torsionale, assenza di gioco, 
basso momento d’inerzia e capacità di compensare 
disallineamenti angolari, assiali e radiali. Tali caratte-
ristiche sono fondamentali per assicurare precisione 
di movimento, stabilità dinamica e durata nel tempo, 
soprattutto in contesti caratterizzati da cicli di lavoro 
intensivi, elevate velocità e carichi variabili.
R+W Italia risponde a queste esigenze con una gam-
ma completa di giunti di precisione: a soffietto metal-
lico, elastomerici, lamellari e limitatori di coppia, pro-

gettati per integrarsi in modo ottimale nei più diversi 
sistemi meccanici. Queste soluzioni contribuiscono a 
migliorare il controllo, a proteggere i componenti sen-
sibili della trasmissione e a incrementare l’affidabilità 
dei processi produttivi.
Un’evoluzione particolarmente significativa è rappre-
sentata dalla Tecnologia IPK, che introduce un nuovo 
paradigma nel concetto di giunto di trasmissione. Il 
giunto IPK combina le elevate prestazioni mecca-
niche tipiche delle soluzioni R+W con funzionalità 
avanzate di monitoraggio, trasformando il giunto in 
un elemento attivo del sistema. Oltre a trasmettere la 
coppia, il giunto IPK è in grado di rilevare parame-
tri fondamentali come la coppia trasmessa, i carichi 
dinamici e le variazioni anomale delle condizioni 
operative.
Queste informazioni consentono di implementare 
strategie di condition monitoring e manutenzione 
predittiva direttamente a livello della trasmissione 
meccanica, in linea con i principi dell’Industria 5.0. 
La possibilità di individuare sovraccarichi, vibrazioni o 
condizioni di funzionamento fuori specifica permette 
di intervenire tempestivamente, riducendo il rischio di 
guasti e prolungando la vita utile di motori, riduttori e 
altri componenti critici.
La tecnologia IPK si distingue anche per l’elevata 
flessibilità di configurazione. Grazie a un approccio 
modulare, può essere abbinata a diverse tipologie 
di giunti R+W, adattandosi a differenti valori di cop-
pia, velocità e dinamiche di carico tipiche delle ap-

plicazioni meccaniche più complesse. La possibilità 
di scegliere tra alimentazione a batteria o induttiva 
facilita inoltre l’integrazione sia in nuovi progetti sia 
in impianti esistenti.
La rilevanza strategica di queste soluzioni sarà 
confermata dalla partecipazione di R+W Italia a 
MECSPE 2026, appuntamento di riferimento per il 
mondo della meccanica e della manifattura avanza-
ta. La fiera rappresenterà un’occasione per mostrare 
le più recenti innovazioni e come la tecnologia IPK 
contribuisca all’integrazione tra meccanica di preci-
sione e controllo dei dati dei processi industriali.
Attraverso soluzioni come il giunto IPK e un costante 
investimento in ricerca e sviluppo, R+W Italia si pro-
pone come partner tecnologico per l’intero comparto 
della meccanica, supportando l’evoluzione di sistemi 
sempre più affidabili e orientati al futuro.

rw-italia.it
Pad. 30 Stand F77

Dalla trasmissione di potenza al monitoraggio intelligente: la Tecnologia IPK di R+W Italia trasforma 
il giunto di precisione in un elemento attivo del sistema, abilitando condition monitoring e manuten-
zione predittiva per la meccanica avanzata in chiave Industria 5.0.

Tecnologia IPK: 
l’innovazione R+W Italia per 
la meccanica evoluta

Giunto IPK con configurazione Limitatore di 
Coppia e Soffietto Metallico

Panoramica delle Configurazioni dei Giunti 
R+W con Tecnologia IPK

Giunto IPK con configurazione Soffietto Metallico 
- Soffietto Metallico

Giunto IPK con configurazione Elastomero 
e Soffietto Metallico
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In occasione di Mecspe, Mayr, azienda 
specializzata nello sviluppo di soluzioni 
per la trasmissione di potenza e il controllo 

del movimento, presenta due importanti novi-
tà dedicate ai sistemi frenanti per l’industria: 
ROBA-Gateway, nuovo modulo per la digita-
lizzazione avanzata dei dati di monitoraggio 
dei freni, e la nuova generazione di freni RO-
BA-topstop. Diego Bozzolan, Sales Manager 
di Mayr Italia, spiega il valore applicativo di 
queste novità.

Mayr si presenta a Mecspe con due no-
vità importanti. Che tipo di messaggio 
volete dare al mercato? 
Con queste due soluzioni vogliamo offrire il 
meglio a chi progetta macchinari dotati di siste-
mi frenanti da due punti di vista perfettamente 
compatibili e complementari: da un lato la sicu-
rezza meccanica, che resta un requisito impre-
scindibile, dall’altro la capacità di trasformare 
i dati generati dai componenti in informazioni 
realmente utilizzabili dai sistemi di controllo e 
manutenzione.

ROBA-Gateway e la nuova serie ROBA-top-
stop nascono proprio per rispondere a questa 
doppia esigenza: rendere i freni sempre più 
“leggibili” dal punto di vista digitale e, allo 
stesso tempo, semplificare il lavoro del proget-
tista.
 
Partiamo da ROBA-Gateway: che cos’è 
esattamente e perché rappresenta un 
salto di qualità?
ROBA-Gateway è una soluzione IoT pensata 
per portare i dati generati dal nostro ormai 
collaudato modulo per il controllo dei freni, 
ROBA-brake checker, direttamente nei sistemi 
di livello superiore, come PLC, PC di supervisio-
ne o ambienti di analisi.  ROBA-brake checker, 
già oggi, monitora in modo affidabile lo stato 
del freno senza bisogno di sensori esterni, ana-
lizzando grandezze come corrente, tensione, 
temperatura e tempi di commutazione. Finora 
però questi segnali restavano sostanzialmen-
te analogici, utilizzabili localmente o tramite 
segnalazioni puntuali. Con ROBA-Gateway 
questi stessi dati vengono digitalizzati e tra-

smessi via Ethernet, rendendo possibile un mo-
nitoraggio continuo, la visualizzazione grafica 
dell’andamento delle variabili nel tempo e la 
creazione di report utili per la diagnostica, la 
manutenzione predittiva e l’ottimizzazione dei 
processi.

Quindi ROBA-Gateway non sostituisce 
ROBA-brake checker, ma lo completa?
Esattamente. ROBA-brake checker resta la fon-
te dei dati che ROBA-Gateway è in grado di 
digitalizzare e trasmettere. Il valore aggiunto 
nasce proprio dalla combinazione dei due mo-
duli. ROBA-brake checker garantisce un moni-
toraggio affidabile del freno, ROBA-Gateway 
rende questi dati immediatamente disponibili 
e interpretabili dai sistemi digitali del cliente. 
Insieme consentono un livello di diagnostica 
nettamente superiore rispetto al passato.
 
Dal punto di vista applicativo, a chi si 
rivolge ROBA-Gateway?
Il suo contesto ideale è una macchina che 
preveda l’integrazione dei dati di campo nei 

A Mecspe Mayr presenta ROBA-Gateway e la nuova generazione di freni ROBA-topstop, combi-
nando sicurezza meccanica e digitalizzazione avanzata per macchine industriali sempre più intelli-
genti.

Monitoraggio intelligente 
e sicurezza evoluta: 
le nuove soluzioni Mayr 
per i sistemi frenanti

Diego Bozzolan, Mayr
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propri ambienti software. In questi casi, RO-
BA-Gateway permette di sfruttare appieno le 
informazioni già disponibili nel freno, senza 
aggiungere sensori o complessità sull’asse, ma 
lavorando in modo ordinato e protetto dal qua-
dro elettrico. ROBA-Gateway è uno strumento 
strategico soprattutto per nuovi progetti o nuo-
ve generazioni di macchine.
 
C’è stata un’evoluzione anche nei RO-
BA-brake checker?  
Abbiamo realizzato la nuova versione .1 di 
ROBA-brake checker, dotata di interfaccia ot-
tica IrDA, necessaria per la comunicazione con 
ROBA-Gateway. Si tratta di un’evoluzione fun-
zionale: ROBA-brake checker nella versione .1 

mantiene tutte le prestazioni consolidate delle 
versioni precedenti e aggiunge la possibilità di 
aprirsi al mondo della digitalizzazione avanza-
ta, offrendo a chi guarda la diagnostica evoluta 
e IoT una piattaforma coerente e pronta all’uso.
 
Passiamo ai freni: cosa cambia con la 
nuova serie ROBA-topstop?       
Le prestazioni meccaniche, che hanno reso 
ROBA-topstop una soluzione apprezzata sugli 
assi verticali, restano invariate. La vera novità è 
l’approccio progettuale. La nuova generazione 
nasce per essere pienamente integrabile con 
i moduli di monitoraggio Mayr, riducendo al 
minimo componenti aggiuntivi e complessità di 
cablaggio.  Il freno è un modulo chiuso, con 

grado di protezione IP 65 di serie, e utilizza 
un’unica connessione per l’alimentazione, alla 
quale possono essere collegati in serie ROBA-
brake checker e, se previsto, ROBA-Gateway. 
Questo consente di eliminare sensori dedicati 
e scatole di connessione, con benefici evidenti 
in termini di peso, ingombri e semplicità di in-
tegrazione.
 
Chi utilizza già ROBA-topstop prece-
denti deve sostituirli per sfruttare le 
nuove soluzioni di monitoraggio?   
Non è necessario: ROBA-topstop già installati 
sono perfettamente compatibili sia con ROBA-
brake checker, vecchi e nuovi, sia con ROBA-
Gateway. Il vantaggio dei nuovi ROBA-topstop 
emerge soprattutto nei nuovi progetti, dove il 
progettista può beneficiare fin da subito di 
una soluzione più standardizzata, compatta e 
“pronta” per il monitoraggio avanzato.
 
In sintesi, qual è il valore complessi-
vo di queste due novità presentate a 
Mecspe?
Il valore sta nella coerenza del sistema. RO-
BA-Gateway e i nuovi ROBA-topstop non sono 
prodotti isolati, ma elementi di un’architettura 
pensata per accompagnare l’evoluzione delle 
macchine industriali verso una maggiore inte-
grazione digitale, senza rinunciare alla sicu-
rezza e all’affidabilità meccanica.Offriamo ai 
costruttori la possibilità di scegliere il livello di 
complessità più adatto alle loro applicazioni, 
oggi e in prospettiva futura, con soluzioni che 
non impongono vincoli ma aprono opportunità.

mayr.com/it.
Padiglione 30, Stand C83
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La sicurezza funzionale delle macchine 
rappresenta un ambito normativo e tec-
nico ad alta complessità, regolato da di-

rettive e standard specifici. In questo contesto, 
la divisione tec.nicum di Schmersal – azienda 
specializzata in soluzioni per la sicurezza sul 
posto di lavoro – offre un portafoglio strutturato 
di corsi di formazione e servizi di consulenza 
dedicati alla functional safety e alla marcatura 
CE delle macchine.
La rete internazionale di consulenti tec.nicum, 
composta da Functional Safety Engineer e 
Machinery CE Expert, opera a livello globale 
fornendo supporto su direttive, leggi e regola-
menti applicabili nei diversi contesti regionali, 
nazionali e internazionali. L’attività – ci hanno 
spiegato direttamente da Schmersal – si ba-
sa su competenze tecniche specialistiche e su 
un’esperienza consolidata nel settore della si-
curezza delle macchine, con un approccio di-
chiaratamente indipendente dai prodotti e dai 
marchi impiegati nelle soluzioni industriali.
L’offerta di tec.nicum si articola in sei aree di 
competenza che coprono l’intero ciclo di ge-
stione della sicurezza funzionale delle mac-
chine. Sul fronte della formazione, la tec.nicum 
Academy propone a livello globale programmi 
strutturati di corsi e seminari dedicati alla si-
curezza di macchine e impianti, che spaziano 
dalla Direttiva Macchine 2006/42/CE alla 
valutazione dei rischi, dall’applicazione della 
norma EN ISO 13849-1 fino a workshop pra-
tici sulle norme tecniche. I percorsi formativi 
sono tenuti da docenti certificati e altamente 
specializzati e sono rivolti sia ai costruttori di 
macchine sia agli utilizzatori finali.
Accanto alla formazione, l’area consulenza 
mette a disposizione delle aziende il know-
how degli esperti tec.nicum attraverso servizi 
di supporto specialistico su sicurezza, salute e 
igiene del lavoro. Le attività comprendono l’in-
terpretazione delle disposizioni legislative, la 
revisione e l’adeguamento di macchine esistenti 
e l’individuazione dei dispositivi di protezione 

più idonei e conformi alle normative vigenti.
Con i servizi di progettazione tecnica, tec.ni-
cum engineering affianca costruttori e utilizza-
tori nella progettazione, modifica e validazione 
di macchine e linee produttive, occupandosi 
della programmazione delle funzioni di sicu-
rezza, della redazione dei manuali di istruzioni 
e dell’esecuzione delle prove tecniche richieste.
L’area implementazione, sviluppata attraverso 
tec.nicum Integration, fornisce soluzioni di si-
curezza personalizzate in base alle esigenze 
specifiche dei diversi settori industriali. L’instal-
lazione e l’integrazione dei componenti di sicu-
rezza avvengono con il supporto diretto degli 
ingegneri tec.nicum e includono la programma-
zione dei PLC di sicurezza e la configurazione 
di dispositivi optoelettronici, nel rispetto delle 

normative applicabili.
La digitalizzazione rappresenta un ulteriore am-
bito di intervento: con tec.nicum Digitalisation 
vengono proposte soluzioni software avanzate, 
tecnologie cloud e strumenti IIoT in grado di 
trasformare i dati di sicurezza in un fattore com-
petitivo e di accompagnare le aziende verso 
un modello di Industria 5.0 sicuro e operativo.
Completa l’offerta il servizio di outsourcing, che 
prevede soluzioni chiavi in mano, dalla proget-
tazione e installazione di armadi di controllo al-
la realizzazione di sistemi di sicurezza integra-
ti, fino al monitoraggio continuo e al supporto 
operativo attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7.

schmersal.it
Padiglione 30 Stand D21

La rete internazionale di consulenti tec.nicum, composta da Functional Safety Engineer e Machinery 
CE Expert, opera a livello globale fornendo supporto su direttive, leggi e regolamenti applicabili nei 
diversi contesti regionali, nazionali e internazionali.

“Consulenza a 360 gradi 
con i servizi tec.nicum”, 
l’approccio di Schmersal
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“Consulenza a 360 gradi 
con i servizi tec.nicum”, 
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Wenglor sensoric – azienda specia-
lizzata nella realizzazione di sen-
sori e soluzioni per l’industria – ha 

recentemente presentato al mercato AI Lab, la 
nuova potente piattaforma che permette di cre-
are modelli AI in modo semplice e direttamen-
te da browser. “Con questa nuova soluzione, 
wenglor porta l’intelligenza artificiale al cuore 
delle attività di elaborazione delle immagini”, 
ha spiegato l’azienda. 
AI Lab semplifica ogni fase del lavoro con l’AI: 
dalla creazione dei modelli al caricamento 
delle immagini, fino all’integrazione con i di-
spositivi hardware wenglor tramite uniVision 3. 
Il sistema consente di operare in modo molto 
efficiente, in quanto i modelli AI, generati e al-
lenati direttamente nel cloud, operano paral-
lelamente al software uniVision 3 che, in tal 

modo, resta dedicato alla gestione dell’acqui-
sizione delle immagini e dell’esecuzione effi-
ciente dei modelli AI sui dispositivi di Machine 
Vision di wenglor. A garantire la comunicazio-
ne tra la piattaforma cloud AI Lab e il software 
di elaborazione immagini uniVision 3 è il sof-
tware weHub, che consente di implementare un 
workflow integrato “AI Loop” che opera in au-
tomatico l’upload delle immagini e il download 
dei modelli. Il risultato è un processo intuitivo e 
immediato per creare e implementare modelli 
AI in modo semplice e veloce. 
La semplicità d’implementazione del sistema 
“AI Loop” è supportata dallo stesso uniVision 3, 
con cui è possibile analizzare immagini e profili 
3D con flessibilità, senza alcuna competenza 
di programmazione. uniVision 3 è una  piatta-
forma software modulare che si trova integrata 

nei dispositivi di Machine Vision wenglor, come 
le Smart Camera della serie B60 e i Machi-
ne Vision Controller della serie MVC. Con il 
licence package uniVision AI, i modelli di in-
telligenza artificiale creati con AI Lab possono 
essere integrati in UniVision 3 per operare con 
le tradizionali funzioni di elaborazione basate 
su regole. Questo permette di combinare me-
todi classici e modelli AI nello stesso progetto, 
offrendo una grande flessibilità nello sviluppo 
delle applicazioni di visione. 
L’hardware wenglor utilizzato nel sistema di 
visione viene automaticamente rilevato nella 
rete locale da weHub, che consente così di 
configurarlo in modo semplice e diretto, fun-
gendo da collegamento operativo tra AI Lab e 
l’infrastruttura locale.

wenglor.com

Con AI Lab, wenglor introduce un ambiente cloud per lo sviluppo di modelli AI integrato con uniVision 
3 e weHub, che automatizza il flusso di lavoro tra training nel cloud e implementazione sui sistemi di 
visione.

AI Lab di wenglor: la 
piattaforma cloud-based 
per creare di modelli AI

DIGITALIZZAZIONE
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Inhoc Signo, azienda italiana attiva nel campo 
del design avanzato, opera come laboratorio 
multidisciplinare specializzato nell’integrazio-

ne tra progettazione, ricerca scientifica e manifat-
tura innovativa. Con sede nel distretto industriale 
fiorentino, la società sviluppa soluzioni ad alto 
valore aggiunto combinando design computazio-
nale, studio dei materiali e tecnologie di produzio-
ne avanzate per applicazioni industriali nei settori 
medicale, packaging, mobilità ed elettronica.
L’innovazione – hanno spiegato direttamente 
dall’azienda – è il tratto distintivo del metodo Inhoc 
Signo. Oltre alla progettazione e alla prototipazio-
ne, l’azienda svolge un’intensa attività di ricerca 
chimica e fisica finalizzata alla funzionalizzazione 
dei materiali. Questo approccio consente di otte-
nere proprietà specifiche — meccaniche, termiche, 
strutturali o di comportamento — necessarie allo 
sviluppo di soluzioni industriali avanzate. La ricer-
ca sui materiali si traduce in polimeri modificati, 
biocompositi, schiume tecniche, elastomeri per-
formanti e materiali ibridi pensati per applicazioni 
reali.
La progettazione è supportata da reti neurali, 
piattaforme di design  omputazionale e softwa-
re multifisici, strumenti che permettono di simulare 
e verificare in anticipo la risposta del prodotto o 
del processo alle condizioni operative richieste 
dal cliente. Questo approccio riduce tempi e costi 
di sviluppo, aumentando l’affidabilità delle scelte 
progettuali.
La fase di prototipazione avviene quasi interamen-

te tramite Additive Manufacturing, utilizzando tec-
nologie FDM, SLA, SLS, Binder Jetting e processi 
emergenti. L’azienda esplora costantemente nuove 
possibilità della stampa 3D, sia per la produzione 

di componenti funzionali sia per la validazione di 
materiali innovativi.
Inhoc Signo collabora con produttori di polimeri 
in Italia e all’estero, in particolare nel settore del 
riciclo e della rifunzionalizzazione dei materiali, 
sviluppando formulazioni e processi che permet-
tono la re-immissione di plastiche tecniche nel mer-
cato dell’Additive Manufacturing. Questa attività 
contribuisce alla diffusione di soluzioni sostenibili e 
circolari, in linea con le esigenze della manifattura 
contemporanea.
Accanto alla dimensione scientifica, l’azienda 
mantiene una forte identità progettuale: il design 
non è solo forma, ma un metodo per integrare 
materiali, tecnologia e prestazioni. Inhoc Signo 
supporta imprese dei settori medicale, packaging, 
mobilità, elettronica integrata e industrial design, 
offrendo un modello di innovazione basato su evi-
denze sperimentali, rapidità di sviluppo e visione 
sistemica.

inhocsignodesign.com

Dalla funzionalizzazione chimico-fisica dei materiali alla prototipazione in Additive Manufacturing, 
Inhoc Signo combina simulazione multifisica, reti neurali e stampa 3D per accelerare lo sviluppo pro-
dotto.

Inhoc Signo: dove il design 
incontra la scienza dei 
materiali

INNOVAZIONE
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For Lab Italia progetta e commercializza 
forni industriali e da laboratorio specifici 
per il trattamento termico dei polimeri, 

garantendo precisione, uniformità e ripetibilità 
del processo. Tra le principali applicazioni si 
annovera il trattamento post-stampaggio, fon-
damentale per migliorare la stabilità, l’affidabi-
lità e le prestazioni dei componenti polimerici.
Durante lo stampaggio a iniezione o nella ma-
nifattura additiva, i polimeri vengono fusi e raf-
freddati rapidamente nello stampo, generando 
gradienti di temperatura tra nucleo e superficie, 
orientamento delle catene molecolari e vincoli 
meccanici imposti dallo stampo. Questi fattori 
conducono alla formazione di tensioni residue 
interne, “congelate” nel materiale, che possono 
provocare deformazioni, riduzione delle pro-
prietà meccaniche o, in alcuni casi, criccature 
durante l’uso o le lavorazioni successive.
Il trattamento termico, o annealing, intervie-
ne proprio su questo aspetto. Il pezzo viene 
riscaldato in forno a temperatura controllata 
con estrema precisione, consentendo alle ca-
tene polimeriche di rilassarsi e ridistribuire le 

tensioni interne senza alterare la geometria del 
componente. Il controllo della temperatura, la 
durata del ciclo e il tempo di raffreddamento 
sono essenziali per ottenere risultati affidabili 
e ripetibili.
I vantaggi sono evidenti: riduzione delle ten-
sioni residue, maggiore stabilità dimensionale, 
incremento delle proprietà meccaniche come 
rigidità e resistenza, e uniformità della cristal-
linità nei materiali semicristallini, con conse-
guente miglioramento delle prestazioni termi-
che e meccaniche.
I forni For Lab Italia garantiscono precisione, 
uniformità e ripetibilità, rendendo il trattamen-
to termico efficace sia in ambito industriale sia 
in laboratorio. La gestione avviene tramite PLC 
Siemens con interfaccia OPC-UA, mentre il 
servizio di assistenza remota assicura la con-
formità agli standard Industria 4.0. Grazie a 
queste soluzioni dedicate, ogni pezzo stampa-
to diventa un componente stabile, affidabile e 
conforme alle specifiche funzionali.

forlabitalia.it

Il trattamento termico trasforma ogni pezzo stampato in un componente stabile, affidabile e performante. 

For Lab Italia: l’eccellenza 
nei forni per polimeri

TECNOLOGIA

Per ogni tipologia di prodotto da costruzione 
edile esistono diverse normative di resitenza 
alle  fiamme in funzione del manufatto finito 

e del Paese. Un esempio è la tabella sotto ripor-
tata relativa ai materiali isolanti, dove a seconda 
dello Stato viene indicata una diversa Normativa 
di riferimento e il relativo livello di classificazione.
La maggior pate dei Paesi membri della UE utiliz-
za la normativa EN 13501-1 suddivisa per diversi 
livelli di autoestinguenza legati all’applicazione 
finale.  In base alla stessa non solo si valuta la 
propagazione della fiamma, ma anche il livello di 
calore raggiunto, la densità dei fumi e la presenza 
o meno di gocciolamenti. 
Tutti questi parametri servono per determinare se 

un manufatto è  idoneo o meno per l’applicazone 
finale a cui è destinato.Un pannello di Polietilene 
Espanso per esempio può servire come rivestimen-
to di un tubo in rame che verrà inserito nel muro e di 
conseguenza potrebbe bastare un livello di autoe-
stinguenza EN 13501-1 livello E o al massimo D. 
Lo stesso pannnello di Polietilene Espanso può in-
vece essere usato come rivestimento di un soffitto  
ed essendo questa un’ applicazione più critica ri-
chiede il livello  più severo, come  B s1 d0. VIBA 
produce diversi ritardanti di fiamma, in funzione  
dell’applicazione e del livello di autoestinguenza 
e colore desiderato. 

vibamasterbatch.com

Dai pannelli isolanti ai rivestimenti a soffitto, i prodotti VIBATAN consentono di rispettare le normati-
ve europee di resistenza al fuoco. 

Vibatan Flame Retardants 
per una maggiore sicurezza
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Plastics & Rubber Italy è una fiera e conferen-
za tecnica dedicata al mercato italiano delle 
materie plastiche e della gomma, creata per 

diventare un punto di riferimento per le più recenti in-
novazioni, gli sviluppi tecnici e i trend di mercato che 

influenzano il settore in Italia.
L’evento nasce dall’esigenza di creare un luogo di in-
contro altamente specializzato per produttori e distri-
butori di polimeri, additivi, masterbatch, compound e 
materie prime seconde, un segmento della filiera che 
svolge un ruolo decisivo nelle prestazioni dei materiali 
ma che resta spesso poco rappresentato nei format fie-
ristici generalisti, nonostante la sua importanza nelle 
scelte progettuali e produttive.
Plastics & Rubber Italy si terrà presso l’NH Milano 
Congress Centre, a Milano, il 23 e 24 febbraio 2027. 
L’evento, a ingresso gratuito, riunirà professionisti impe-
gnati nella formulazione e nella produzione di prodotti 
per l’industria delle materie plastiche e della gomma.
Nel corso delle due giornate, l’evento offrirà un punto 
di incontro per formulatori, produttori, trasformatori, 
distributori e responsabili tecnici interessati a rimanere 
aggiornati sugli ultimi sviluppi in ambito materiali, for-
mulazione e prestazioni.

Plastics & Rubber Italy combina un programma con-
ferenze di alto livello con un’area espositiva dedicata, 
dove i visitatori potranno esplorare innovazioni chiave, 
tecnologie emergenti e trend di mercato. I partecipanti 
avranno l’opportunità di apprendere direttamente da 
esperti del settore e di confrontarsi con espositori che 
presenteranno nuove soluzioni, servizi e sviluppi per 
il comparto.
L’interesse iniziale degli espositori è già stato significa-
tivo, con le prime aziende confermate tra cui Alfa Eco-
project, Amik Italia, Bromochim, Carbocrom, CellMark, 
Chimar, Cominder, Eico Novachem, Elixir, F.IN.CO, 
Garzanti Specialties, HPF Minerals Italia, Iris Green, 
Ke.Sa Additives, Krahn Italia, L’Aprochimide, LEHVOSS 
Italia, Milano Colori, Pagliara Prodotti Chimici, Qui-
mialmel, Reschem Italia, Sarco Chemicals, Soconomar, 
Spica Gruppo SIWAX, Star Kemicals, Urai e Vibrantz.
Per maggiori informazioni sull’evento, visita www.
plastics-rubber.it.

Plastics & Rubber Italy, 
evento per l’industria 
italiana delle materie 
plastiche e della gomma

EVENTI

In arrivo la sesta edizione di IVS - Industrial Val-
ve Summit, appuntamento mondiale per la filiera 
delle valvole industriali e delle soluzioni di flow 

control. L’evento, in programma dal 19 al 21 maggio 
2026 presso la Fiera di Bergamo, segna un’ulteriore 
evoluzione con l’ampliamento a quattro padiglioni e 
tre giorni completi di apertura, trasformandosi in una 
vera settimana delle valvole. Le sessioni scientifiche 
partiranno da martedì 19 maggio, contestualmente 
all’apertura della fiera.
Le registrazioni sono già aperte e i primi dati mostrano 
un trend molto positivo. L’edizione 2024 aveva regi-
strato 15.000 visitatori (+25% sul 2022) da 69 Paesi 
e 325 espositori (+13%) da 14 nazioni, con la compo-
nente internazionale raddoppiata.
Il programma tecnico-scientifico, sviluppato con VAL-
VEcampus, si concentra sulle sfide attuali del settore 

con particolare attenzione ai nuovi mercati applicativi: 
idrogeno, risorsa idrica, CCUS (carbon capture utilisa-
tion and storage) e GNL.
Il programma si articola su sei aree tematiche: stan-
dardizzazione e sviluppo normativo; tecnologie digi-
tali applicate a valvole, attuatori e sistemi di controllo; 
progettazione e materiali per servizi estremi; soluzioni 

avanzate di tenuta; applicazioni dell’intelligenza arti-
ficiale alla progettazione, supply chain e produzione; 
manifattura additiva.
A queste si affiancano quattro tavole rotonde su te-
matiche specialistiche: valvole sottomarine in ambienti 
deepwater, choke valves in sistemi ad alta pressione, 
prestazioni e sicurezza delle valvole di controllo in ap-
plicazioni critiche, tecnologie di trattamento superficia-
le per aumentare la resistenza a erosione e corrosione. 
In definizione altri convegni sui mercati delle valvole 
industriali.
La formula vincente di IVS integra contenuti tecnici di 
alto livello, opportunità di business e un programma di 
eventi collaterali che valorizza Bergamo in termini di 
qualità della vita, patrimonio culturale ed eccellenze 
enogastronomiche.

industrialvalvesummit.com

Dal 19 al 21 maggio torna Industrial Valve Summit con programma scientifico ampliato, focus su idrogeno e CCUS. 

IVS 2026: quattro padiglioni 
e una “settimana delle 
valvole” a Bergamo
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Plast 2026, in programma dal 9 al 12 giugno 
2026 a Fiera Milano, diventa parte di Ma-
Tec, un progetto fieristico che unisce tre fiere 

della manifattura: Plast (tecnologie per plastica e 
gomma), Xylexpo (biennale mondiale delle tec-
nologie per il legno e mobile, organizzata da Aci-
mall) e Composites Future (mostra-convegno per i 
materiali compositi, con Assocompositi). L’obiettivo 
è quello di unire competenze trasversali e settori 
complementari per una visione integrata dell’indu-
stria. Ad esempio, alcuni centri di lavoro per il le-
gno trovano applicazione anche nella lavorazione 
della plastica e di altri materiali, mentre i compositi 
legno-plastica sono particolarmente performanti 
nell’arredamento e nell’edilizia; quest’ultima rap-
presenta uno dei settori di destinazione strategici 
degli impianti in mostra a Plast. 
Mentre l’industria manifatturiera europea attraver-
sa una fase di ridefinizione accelerata dalle pres-
sioni normative, dalla transizione ecologica e dalla 
necessità di innovare processi e materiali, MaTec 

si propone come risposta concreta: 8 padiglioni 
che ospitano tre fiere complementari per favorire 
contaminazione tecnologica e sinergie tra settori.
Questa “triplice intesa” fieristica si propone come 
collettore di contaminazioni, offrendo un ambien-
te espositivo ricco di stimoli, dove il visitatore può 
scoprire soluzioni diverse ma complementari tra 
loro.
Mario Maggiani, direttore generale di Promaplast, 
società che organizza la manifestazione, ha di-
chiarato: “Per affrontare le sfide sempre più impe-
gnative del settore, è fondamentale adottare stra-
tegie innovative e creative. Plast 2026 si svolgerà 
in concomitanza con Xylexpo, biennale internazio-
nale dedicata alle tecnologie per la lavorazione 
del legno e per l’industria del mobile, consentendo 
la libera circolazione dei visitatori tra le due fiere. 
Questa sinergia è particolarmente rilevante poiché 
esistono complementarità tra i settori: ad esempio, 
alcuni centri di lavoro per il legno trovano applica-
zione anche nella lavorazione della plastica e di 

altri materiali. La nostra determinazione e la fiducia 
nel settore fieristico ci permettono di offrire ancora 
una volta un evento di riferimento per l’industria 
delle materie plastiche in un panorama fieristico 
internazionale sempre più competitivo”.
Plast 2026 si propone di riaffermare il proprio 
ruolo centrale nel settore delle materie plastiche 
e della gomma, offrendo un’opportunità imper-
dibile di aggiornamento, innovazione e business 
per espositori e visitatori. La manifestazione rap-
presenterà inoltre una vetrina d’eccellenza per la 
produzione europea di impianti per la lavorazione 
delle materie plastiche e della gomma, sottolinean-
do il primato tecnologico e qualitativo del Vecchio 
Continente e favorendo il dialogo con i mercati 
emergenti protagonisti di una nuova fase di svilup-
po economico e tecnologico.
 
Cresce il numero di nuovi espositori
Plast 2026 si prepara alla sua ventesima edizione 
registrando una performance positiva nonostante 
il complesso scenario geopolitico ed economico 
internazionale caratterizzato da tensioni commer-
ciali e instabilità sui mercati globali. 
La manifestazione milanese, principale appun-
tamento fieristico europeo dell’anno del settore 
materie plastiche e gomma, dimostra infatti la sua 
resilienza con l’adesione, finora, di oltre 160 nuovi 
espositori rispetto all’edizione precedente, di cui 
il 30% rappresentato da aziende internazionali. 
Questo risultato assume particolare significato in 
un contesto di mercato decisamente complesso, 
che vede settori strategici come l’automotive attra-
versare una fase di trasformazione e adattamento 
alle attuali dinamiche globali.
La capacità di attrarre nuovi espositori in questo 
scenario conferma la solidità e l’appeal interna-
zionale di Plast e sottolinea la crescente fiducia del 
settore nella manifestazione milanese come piat-
taforma di riferimento per presentare innovazioni 
e sviluppare partnership commerciali.
L’organizzazione punta, inoltre, a incrementare 
significativamente la presenza di visitatori interna-
zionali con rappresentanti dai principali Paesi de-
stinatari dell’export italiano, grazie anche alle dele-
gazioni di buyer organizzate in collaborazione con 
Agenzia ICE e ad accordi strategici con importanti 
associazioni di categoria, sia interne al comparto 
sia rappresentative dei mercati di sbocco.

plastonline.org

Plast 2026 entra nel vivo della sua ventesima edizione all’interno di MaTec, la piattaforma fieristica che 
unisce plastica, legno e materiali compositi per favorire innovazione e contaminazione tecnologica.

Plast 2026 scalda i motori 
per la sua ventesima 
edizione

FIERE
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FIERE

Mecspe
4-6 marzo 2026
Bologna, Italia
L’eccellenza della tecnologia applicata all’industria: 
Mecspe è l’evento di riferimento sulle innovazioni per 
l’industria manifatturiera.
www.mecspe.com

JEC World
10-12 Marzo 2026
Parigi, Francia
La fiera leader dei compositi. 
www.jec-world.events

Chinaplas
21-24 aprile 2026
Shanghai, China
Una delle più prestigiose fiere internazionali sulla pla-
stica e gomma, appuntamento di riferimento per Asia.
www.chinaplasonline.com 

Powtech
23 – 25 settembre 2025
Norimberga, Germania 
Fiera leader per la lavorazione e analisi di polveri e 
solidi in pezzatura
www.powtech.de

K 2025
Düsseldorf, Germania
8-15 ottobre 2025
La più importante piattaforma informativa e commer-
ciale per l’industria mondiale delle materie plastiche 
e della gomma.
www.k-online.com

Ecomondo
4-7 Novembre 2025
Rimini, Italy
Un’occasione di aggiornamento sui temi dell’econo-
mia circolare e le green technologies. 
www.ecomondo.com

SamuPlast
5-7 febbraio 2026
Pordenone, Italia
Un’occasione di incontro tra i costruttori di macchine 
e tecnologie per l’industria manifatturiera e i clienti 
www.samuexpo.com

TecnoEdizioni sarà a Mecspe Padiglione 36 
Stand E28

DOVE TROVARCI?

Solids Parma
11-12 febbraio 2026
Parma, Italia
L’Europa incontra l’Italia nella prima piattaforma di 
business per le tecnologie delle polveri, dei granuli e 
dei solidi sfusi.
www.solids-parma.de

Mecspe
4-6 marzo 2026
Bologna, Italia
L’eccellenza della tecnologia applicata all’industria: 
Mecspe è l’evento di riferimento sulle innovazioni per 
l’industria manifatturiera.
www.mecspe.com

JEC World
10-12 Marzo 2026
Parigi, Francia
La fiera leader dei compositi. 
www.jec-world.events

Chinaplas
21-24 aprile 2026
Shanghai, China
Una delle più prestigiose fiere internazionali sulla pla-
stica e gomma, appuntamento di riferimento per Asia.
www.chinaplasonline.com
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ALLOD 62 www.allod.com

Alphacam by Hexagon 56 www.alphacam.it

Alpla 10 www.alpla.com

AMSE 30 www.amse.it

Arburg 62 www.arburg.com

Arcomachinery 32 www.arcomachinery.it

Arcopolimeri 40 www.arcopolimeri.com

Ascend / Poliblend / Essetiplast 54 www.poliblend.it

Bausano 80 www.bausano.com

BOY (Dr. Boy GmbH) 66 www.dr-boy.de

Break Machinery 52 www.breakmachinery.com

C Electric / Delco / Orion 72 www.celectric-delco.com

C.A.Picard International 60 www.capicard.de

Campetella / Gyre 26 www.campetella.it

CFG (Colombo) 48 www.colombosrl.com

Chimar 20 www.chimar.com

Chinaplas 2026 30 www.chinaplasonline.com

CMG Granulators 32 www.cmg-granulators.com

CMS S.p.A. 6 www.cms.it

Corti Corp 72 www.celectric-delco.com

Covestro 8 www.covestro.com

De Amici / Mixaco 28 www.deamici.com

EAS Change Systems 48 www.easchangesystems.com

Ecomondo 78 www.ecomondo.com

4.0 FACTORY 54 —

Filtec 26 www.filtecsrl.eu

FIMIC 42 www.fimic.it

For Lab Italia 76 www.forlabitalia.it

GK Concept 62 —

Helios Quartz / Helios Italquartz 44 www.heliosquartz.com

HT-Cooling 68 www.ht-cooling.com

IMG (IMG Macchine) 54 www.imgmacchine.it

Inhoc Signo 74 www.inhocsignodesign.com

IVS – Industrial Valve Summit 2026 76 www.industrialvalvesummit.com

JEC World 78 www.jec-world.events

Jester Mold 58 —

KTPconTeyor 64 www.ktpconteyor.com

KUKA 58 www.kuka.com

Labtech Engineering 30 —

ABBIAMO PARLATO DI

Macchi S.p.A. 10 www.macchi.it

MAST srl 46 www.mastsrl.it

Mayr Italia 50 www.mayr.com/it

MECSPE Bologna 2026 2 www.mecspe.com

Miozzo Piping 12 www.miozzosrl.com

Mixaco / Dr. Herfeld 28 www.mixaco.com

Mixron 18 www.mixron.it

Moretto 12 www.moretto.com

Netstal 44 www.netstal.com

Omipa 22 www.omipa-extrusion.com

Omron 50 www.omron.com

Plast 2026 / MaTec 8 www.plastonline.org

Plastiblow 28 www.plastiblow.it

Plastics & Rubber Italy 76 www.plastics-rubber.it

Plastore 22 www.plastore.it

PPI / Yizumi Precision 
Machinery Italy 56 www.ppisrl.com

PRS Europe 2026 26 www.prseventeurope.com

R+W Italia 68 www.rw-italia.it

REP Italiana / RPM 34 www.repinjection.com

Rivi Magnetics 8 www.rivimagnetics.it

Roboline / Sytrama 2 www.sytrama.com

Samas Italy 50 www.samasitaly.com

Schmersal / tec.nicum 72 www.schmersal.it

SCM Group 14 www.scmgroup.com

Sipol 24 www.sipol.com

Sirmax 24 www.sirmax.com

Softing Industrial Automation 36 www.industrial.softing.com

ST BlowMoulding 34 www.st-blowmoulding.com

ST.A.TE Technologies 66 www.state-tech.it

Tecnova Recycling 38 www.tecnovarecycling.com

TMP – Assoc. Italiana 
Tecnici Materie Plastiche 60 —

Toyo Europe 62 www.toyo-europe.com

Viba / Vibatan 76 vibamasterbatch.com

Vismec 1 www.vismec.com

Wenglor sensoric 74 www.wenglor.com

XRG (ADNOC) 8 —

Yizumi 56 www.ppisrl.com

Zambello Group 4 www.zambellogroup.com





TAILOR MADE 
COMPOUND: 
COLORE, 
INNOVAZIONE, 
SOSTENIBILITÀ

Trading di materiali 
termoplastici in granulo 
Distributore ufficiale compound 
Novalca
Rivenditore ufficiale compound 
Poliblend by Ascend 

tel. +39 0424 514211 (r.a.)
novapolimeri@novapolimeri.com
www.novapolimeri.com






